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La seduta è aPierta alle ore 10.

CARELLf, Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta ,del 6 luglio, che è
approvato.

Variazioni nella composizione di Commissioni
permanenti.

PREtSIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo del P,artito socialista italiano, il
senatore Iorio cessa di far parte dell'8a Com~
missione permanente (A'gricoltura e alimen~
tazione) ed entra a far parte della 4a Commis~
sione permanente (Difesa).

Elezione del Presidente della Giunta consultiva
per il Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Comunico .che, nella seduta
del 6 luglio, la Giunta consulti va per il Mezza~
giorno. ha eJetto Presidente il senatore Jannuzzi
in sostituziane del senatore Sturza, dimissio~
nario.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

P,R.ESIDENTE. Comunico che il Ministro.
della pubblica istruziane ha presentata il se~
guente disegno di legge:

Annunzio .. o o o o . o o o . o . o . o o o 17659 « Abrogazione delle disposizioni sui concorsi

specia'li per l'accesso alle cattedre disponibili

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)



Senato della Repubblica Il Leglslathrà

CDXXXVI SEDUTA

~ 1765$ ~

DISCUSSIONI 10 LUGLIO 1956

negli istituti e scuale d'istruzione secondaria di
Bologna, Firenze', Genova, MIlano, Napali, Pa~
lermo, Roma e Torino, 'contenute ne] de:::reto
deJ Capo provvisoTio dello Stato 21 aprile 1947,
n. 629» (1592).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commi,ssione eom~
petente.

Deferimento di disegni di legge
all' approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, v.alendo.:;i
della f,acoltà c.onferitagli dal Regolamento, il
Presi.dente del Senato ha deferito i seguenti
dIsegni di legge all'esame ed all'approvazione:

della la CommÙ~sione permanente (Affari
deHa Presidenza del Consiglio e deIFinterno):

<,Assegnazione al "Comitato nazionale del
simbolo dél:la fraternità umana" di un contri~
buto di lire 125 milioni per le spese relative
,alla costruzione ed a~la inaugurazione sul coil1e
di Medea (Gorizia) di una monumentale " Ara
P,acis"» (181~B), previo parere della 5a Com~
missione;

«Modifica dell'articolo 338 del testo unico
deNe leggi sanitarie, approvato con regio de~
creta 27 luglio 1934, n. 1265, relativamente alla
determinazione della zana di rispetto dei ci~
miteri » (1074~B), d'iniziativa dei senatori San~
tero e C€mmi, previo parere della 11" Commis~
sione;

« Erogazione da parte dello Stato di un con
tributo straordinario di lire 100 milioni in fa~
vore dell'Ente nazionale per la protezione e la
,assistenza dei sordomuti» (1571), previo pa~
rere della 5" C'ommissione;

«Modifica deH'rurticooo 338 del testa unico
delle leggi sanitarie, approvato con regio decre~
to 27 luglio 1934, n. 1265, per l'esenzione dal
vincolo edilizio dei cimiteri militari di guerra»
(1587), d'inizativa dei deputati Bucciar~l1i

Ducci e Amatucci, previa parere delLa 11" Com~
missione;

,della 5a Commifisione perm,an,ente (Finanze
e tesoro):

«Esenzione dall'imposta di fabbricazione
per un conting.ente annuo, limitatamente al

triennia 1956, 1957 e 1958, di quintali 8:000
di zucchero da impiegare nella preparazione dI
uno speciale alimento per le api» (15.68), pre-
vio parere della 8" Commissione;

«Riversi'bilità delle pensioni per i militari
reduci dalla prigionia di guerra o dall'inter
namento a dalle zone delle operazioni fuori
del territorio metropolitano» (1586), previo
parere della 43 Commissione;

« Disposizioni relative al t.rattamenta econa-
mjca della Magistratura, dei magistrati del
Gonsi.glio di Stato, della Corte dei conti, della
Giustizia militare e degli avvoca'ti e procura~
tori dello Stato» (1589), prev,io parere della
2a Commissione;

«Disposizioni sul trattamento di quiescen.
za della Ma,gistratura, dei magistrati del Con.
siglio di Stato, della Corte dei cont.i, della Giu-
stizia miJi:ta,re e deg,],i avvocati e procuratori
dello IStato» (1590), previo parere della
2a Commissione;

della 6a Commissione permanente (Istru--
zione pubblica e belle aTti) :

«Assunzione a posti di incarico negli isti~
tuti d'istruzione secondaria di personale non
fornito di titolo di abilitaz,ione» (1,581);

«Conversione in ,caHedre di ruolo dei po-
'sti di ruolo speciale transItorio comunque va~
canti e collocaz,ione ne,i .ruoli ordinari degli in
segnanti iscritti nei ruoli speciali transitori >'>

(1582), previa parere della 5" Commissione;

« Trasformazione dell'Osservatorio italiano d.i
diritto agrarIO in IstItuto internazionale di di-
ritto a.grario con sede in Firenze» (1583) pre-
vi pareri della 5a e della 8'" C'ommissione;

della 7" Commissione pe1'manente (Larvorl
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

«Proroga dei t.ermini previsti dagli ar<tÌco-
li 4, 25 e 27 della legge 25 giugno 1949, n. 409
e dall'articolo 2 della legge 27 ottobre 1951,
n. 1402» (1576), prevlO parere della 5a Com-
missi one;

«Disposizioni per l'ammodernamento delloe
ferrovie della penisola salentina ed a;Ure norml.
integrative e modificative della legge 2 agosto
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1952, n. 1221» (1585) pl'eVIO parere della

5" CommissIOne;

« Modifiche ,alla legge 17 lugl10 1954, n. 522,
concernente provvedImenti a favnre dell'indu~
stria delle costruziom navali e deU'arm2.mento »
(1588), previo parere della 5" Commissione;

della 9" COmin'lSE'IOne perm,ane'!1te (Industria,
commercio interno ed esl~ero, turismo):

« Norme per la discip,lim, gIUridica delle lm~
prese artigiane» (773~B). d'ini7.iatiw1 dell sena~
tore Moro, previ pareri della 2', della 5a e della
lOa Commissione;

d6ìla 1O~ Com1'n?:s[JlOn~permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza so'Cialc):

« Modifica dell'articolo 1, comma primo, let~
tera f, della leg'ge 10 gennaw 1952, n. 38»
(1567), previo parere dE'lla 5" Commissione;

« Corresponsione deglI aS3egni familiari, in
regime di reciprocità, ai lavoratori stranieri in
Italia per i familiari -a carico rimasti nei Paesi
di origine» (1569), previ pareri della 3a e della

5" Commissione;

«Concessione di un contnbuto straordina~
rio a carico dello Stato eh venti milioni di lire
a favore dell'Ente nazionale casse rurali, agra~
rie ed enti ausiliari» (1584), previo parere del~
la 5" Commissione.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
del,la fa'coltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito all'esamp
della 5a Commi,ssione permanente (Finanze e
tesoro), il seguente disegno di legge:

« Variazioni allo stato di previsIOne dell'en~
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri
ed ai bilanci di tal une Aziende autonome per
l'esercIzio 1955~56 »» (1558).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRE,SIDENTE. Comunico che, nelle sedute
del 6 luglio, le Commissioni permanenti han~

no esaminato ed approvato seguenti disegn:
di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e tè~

soro):

(~Proroga delle agevolazlOni in favore del~

l'Ente nazionale di ,lavoro per i cIechi» (1426),
d'iniziativa dei deputati Riva ed altri;

«Esonero daziario per determinate merc:
originarie e provementI dalla Libia per il pe~
rIodo dal I o gennaio 1956 al 31 dicembre 1958 »
(1536) ;

6"' Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti) :

«Aumento della dotazione ordinaria a fa~
va re dell' Accademia nazionale dei Lincei»
(1336) ;

«Ishtuzinne del trie'llnio dI alpphcazi,Jne
presso la Facoltà di ar:chitettura dell'Univer~
sità dI Pah~l"mo» (1475);

8" Commissione permanente (Agricoltura. e
alimentazione) :

« Provvidenze per il miglioramento, l'mcre~
mento e la difesa dell'olivi coltura » (1,529);

«Disposizioni per la costruzione di laghI e
di impianti di irrigazione in zone collinari >1

(1530).

Annunzio di petizioni.

IPRESIDENTE. Si dia lettur,a del sunto del~
le ,petIzioni pervenute alla Presidenza.

GARE'LLI, Segretario:

« 11 signor .Marotta Nicola ~ da N ala ~ chie~

d;) un provvedimento legislatIvo per l'interpre~
taz,ione autentica del quarto comma dell'-ar.ti~
colo 4 del ,decreto presidenzi,ale di amnistia
19 dicembre 195,3, n. 922, nel senso che la con~
dizione del pag,amento del tributo evaso, ivi
prevista per l'applicabilità dell'amnistia, non
si r,ifensca ai diritti di monopolio» (n. 46);

« Il signor Panitteri Calogero ~ da Roma -
chiede che vengano emanati provvedimenti le-
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gislativi per una più severa prevenzione e re~
pre,ssione degli investimenti stradali» (n. 47);

«Cittadini italiani emigrati stabili e tem~
poranei in Svizzera chiedono ~ con una pe~

tizione promossa dalla Fe.derazione delle Co~
Ioni e libere it,aliane in Svizzera, e presentata
dal senatore Tel'racini ~ che venga emanato
un provvedimento legislativo per la conces~
sione ,gratuita con dumta quinrquennale, del
passaporto agli emigranti per ra'glOne di la~
voro» (n. 48);

«Cittadini italiani emigrati stabili e tem~
poranei in Sv,izzera chiedono ~ con una peti~
zione promoss,a dalla Federazione delle Colo~
nie hb€'re itahane in Svizzera, e presenta~a
dal senatore Terracini ~ che vengano emd~

nati provvedimenti legislativi per la conces~
sione agli emigrati itaUani de'gli ste.ssi diritti
sociali di cui godono i lavoratori in P,atria, e
cioè: assistenz'a sanitaria ai familiari, asse~
gni famHiari e indennità di disoccupazione ,)

(n. 49).

BRESIDENTE. Queste petizioni saranno
trasmesse alle Commissioni competenti.

Presentazione di disegni di legge.

OASSIANI, Ministro della marina mercan~.
tile. Domando di parlare.

PREìSIUENTE. N e ha facoltà.

CASSIANI, Ministro della marina mercan~
tile. Ho l'onore di presentare al Senato i se~
guenti disegni di legge:

«Autorizzazione della spesa straordinarIa,
per l'es,ercizio finanziario 1956~57, dellà 8'om~
ma di lire 300 milioni, pe'r il completamento
del programma di potenziamento delle atti~
vità pescherecce» (1'593);

«Istituzione di un fondo di rotazione per
l'esercizio del credito peschereccio» (1594).

P:REISIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro della marina mercantile della presenta~
zione de.i predetti di,segni di legge, che sa~
ranno stampati distribuiti ed assegnati alle
Commissioni competenti.

Per la morte di Giovanni Papini.

CIN-GOLANI. Domando di parlare.

PREISIDEiNTE. Ne ha fa.coltà.

CINGOLANI. Signor P,residente, onorevo~i
s'enatori, è morto Giovanni Papini. Si chinano
pensosi e reverent,i quanti hanno, in campo
letterario, battagliato in questi ultimi cinquan~
ta anni, dall'ira alla serena fede, fino alla
morte, consapevoli dell'eterno mistero.

Il Senato della Repubbl,iea s'inchina di fron~
te a tanto dolore e a tanto lutto nazionale.

PRESIDENTE. Gredo di interpretare il s€n~
timento di tutti i membri dell'Assemblea as~
sociandomi, a nome del Senato, ,al lutto della
N azione per la scomparsa del 'grande pensa~
tore, artista e scrittore, che ha lasciato tanta
orma di sè nell'ultimo mezzo secolo deUa vita
naz.ionale.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in-
dustria e del commercio per l'esercizio finan-
ziario dal }O luglio 1956 al 30 giugno 1957 »

(1573) (Approvato dalla Camera dei de-
p1dati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 'reca b
discussione d,el disegno di legge: «Stato di
previsione della spesa del Ministero dell'in~
dustria e del commercio per l'eser.cÌzio fin{tn~
ziario dal 1<>lugl.io 195.6 al 30 giugno 1957 »,
già. approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parla're il senatore Bardellini,
il quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del gior,no da lui present,ato in~

~ sieme ai senatori N egn e Alberti. Si dia let~
tura dell'ordine del giorno.

CARELLI, Segretario:

«Il Senato della Repubblica, in considera~
zione che, con il progredire degl.i usi della
energia el>ettrica, gli esercizi artigiani supe-
r,ano quasi s-empre il limite di 10 Kw e che in
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tali casi l'applicazione della tariffa normale
porta i Kw consumati ad un costo assoluta~
mente proibitivo e spesso pregiudIzievole per
la stessa vita delle ,azIende a,rtigiane, invita
il Gover,no ad attuare un provve.dimento di
legge, che, ,in attesa di altra migliore strut~
tura del1e tariffe elettriche, estenda immedia~
tamente il campo di applicazione della briffa
con utilrzzazIOne ridotta, attualmente limitato
a 10 Kw, lfi.no a 30 Kw, e fino a 15 Kw: quello
della tariffa per i piccol,i usi mdustriali ora
limitata a 4 Kw, per tutte le aZIende che sa~'
:ranno considerate artigiane secondo i criterI
della legge di prossima emanazione ».

PRESIDENTE. Il senatore Bardellini h'.j,

facoltà di parlare.

BARDELLINI. Onorevole silgnor Presiden~
te, onorevoli colleghi, onor.evole Ministro, dl~
scutendo i bilanci dei v,ari Dic,asteri noi ei tro~
vi amo ogni anno a dover rilevaTe e suggerire
le stesse cose, a ,postulare le stesse richieste
per modo che risulta evidente che il rIlievo di
immobilismo che noi spesso muoviamo all'at~
tuale come ai precedenti Governi, non è, come
si vuole far credere, dettato da settarismo di
opposizione ad ogni costo, ma è legittimato da
fatti indiswtibili, qualcuno dei quali cercherò
di riassumere.

Ti.pica in questo Icampo è proprio l'attività
del Ministero di cui stiamo discutendo il mo~
desto bilancio, che può definirsi delle realizza~
zioni mancate, appunto perchè molti program~
mi non si ,sono attuati anche quando non in~
CIdevano sul bilancio. Discutendosi lo stato di
previsione dell'esercizio 1954~55, ebbi ad illu~
strare un ordine del giorno invit.ante il Go~
verno a presentar,e in breve termine alla di~
scussione del Parlamento uno degli innumere~
voli progetti di legge sempre annunciati e mai
presentaticoillcernenti il funzionamento e la
disciplina delle Camere di commercio. Questo
ordine del giorno lo illustr,ai ripetendo al1go~
menti che già ,avevo esposto nell'ottobre de]
1953 a proposito appunto dei compiti che de~
vono essere affidati a questo importante Isti~
tuto; gli argomenti allora esposti sono tuttora
validi. Oggi le Camere di commercio atten~
dono ancora il provvedimento che le concerne,
provvedimento promesso da dodici anni dai

vari Ministri che si sono succeduti nel Mini~
stero a cominciare dall'onorevole Ivan Matt-eo
Lombardo agli onorevoli Campilli, Togni, Car~
caterra e credo anche recentemente da lei,
onorevole Ministro, nella .:.ìssem'blea annuale
delle Camere di commercIO. Questo, onorevole
Ministro ho voluto ricordare senza illudermi
che sarà questa volta dimostrata maggiore sen~
sIbilità ...

CORTEISE, Ministro dell'tndustria e del
çommercio. L'ho già d1ramato.

BARDELLINI. SperIamo che sia la volta
buona. Lei mi dà la notizia che è rimasto sen~
sIbIle a questa richiesta delle Camere di com~
mercio e ne prendo atto, ma COIl riserva. E
passo ora al turismo. Penso che non sia maie
dedicare alcune parole anche all'aTgomenLo
turismo per,chè il turismo per l'Importanza che
ha assunto e che ma~giormente assumerà nel
nostro Paese è da consIder,arsi come la nostra
maggiore industria, particolarmente per il no:'
tevole numero di addetti che richi,ede e per il
volume di interessi che rappresenta e che ac~
centuano la sua importanza economica e so~
ciale. Mi chiedo, come altra volta qui mi sono
chiesto, se appunto per questo sia stato un
bene sottrarre aHa sua sede naturale, il Mi~
nistero dell'mdustria e del commercio, ques~a
poderosa e poliedrica attività per affidarla ad
un commissariato. Il Ministero dell'onorevole
Scelba aveva addirittura creato un Dicastero
del turismo, e la scelta del titol'are era caduta
su persona competente e degna come l'onore~
vole Ponti, ma questo DI,castero ha avuta la
durata di un sogno di una notte di mezza
es tate. Durante la vita dell'ultimo Ministero
S::elba noi abbiamo assIstito a questo ,assurdo
fenomeno di coesistenza, non so 'quanto pacifi~
ca, di un Commissaria,;;o del turismo e di un
Ministero del turismo. Poi il CommIssadato
è riuscito I1d avere partita vinta sul Dicastero.
Io ri tengo che ragioni di funzionalità e di eco~
nomia sug,gerirebbero di tra,sferire l'attività
del Commissariato del turismo al Ministero
dell'industria e del commercio che dovrebbe
pure ,assorbire i compiti degli entI provinciali
del turismo per coordinarne il funzionamento
e potenzi,arne le attività che in molte Province
sono ora pressocchè nulle!
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E sempre a proposito di turismo voglio qui
ribadire un concetto già da me altra volta ac~
cennato. Il turismo non deve essere solo un
fenomeno delle classi ricche, ma soprattutto
deve essere indirizzata nel senso di diventar~
un fenomeno di masse. Il piccolo e medio
professioni,sta, l'operaio, !',impiegato e l'arti~
giano che tanta e meritata importanza hanno
assunto e sempre più assumeranno nella vita
sociale hanno lo stesso diritto e lo stesso
bisogna di riposo e di cure, termali, montane
o marine, delle classi rkche. Ma mentre que~
ste possono agevolmente recarsi ove vogliono
e quando credono, gli altri che vivono nella
propria modesta attività d'impiego e di la~
varo non possono godere di queste possibilità,
se non e'è chi si preoccupi delle loro tenui rl~
sarse economiche, ed eviti il danno e le noie
che possono derivare dalla loro inesperienza.
Soprattutto 10 Stato col suo notevole patrimo~
nio ricettivo da mettere a disposizione, ha
grandi possibilità di facilita're e di incremen~
tare il turismo delle classi meno abbienti. Lo
Stata' nel nuovo clima di distensione ehe si va
profilandO' nel mondo, deve orientare il turi~
sma in modo che significhi fraternità, simpa~
tia e amicizia fra gli uomini, e quindi fusione
fra i papali, che tanto più si conoscerannO',
tanta meno saranno indotti a considerarsi ne~
mICI.

Passando al settO're delle miniere, iO' voglio
ricordare che esiste un problema di ordine ge~
nerale i,nsoluta da anni: quella della valuta~
zione delle risorse del nostro sottasuolo. Lo
Stato non può nè ,deve ignorare quali sono 1<'
risorse potenz,iali castituenti il patrimonio del
',po,pola italiano e non può nè deve basare i suoi
programmi sul calcolo disordinato e quindi
non si sa fino a che punto accettabile, fatto
dai vari enti ehe sono interessati alle ricchezze
del sotto suolo. S'impone qumdi il campleta~
mento della carta geologica del territorio na~
zianale, l'aggiornamento con i mezzi moderni
che la scienza può offrire, delle ricerche ne]
sattosuolo e le valutazioni delle ricchezze che
nasconde: s'impone la creaZIOne ed il funzio~
namenbo dello strumel1ta idaneo a predisporre
un piano arganico di direziane e di utilizza~
zione di tutte le nostre risorse minerarie.

E passo all'artigianatO'. Come è noto l'arti~
gianato ha molti amici in Italia; tanti amici,

e dIrei troppi ,amici. N on e'è Ministro o So tto~
segretario a uamo politico, che inaugurando
Mostre e Fiere artigiane, non si abbandoni ad
inni ditirambici a favore di questa negletta
categorIa formata da milioni di italiani, ch,~
costltuiscono quella che può considerarsi l'os~
satura economica del nostro Paese; ma quan~
do si giunge al concr,eto le amiciz,ie di dile~
guanO'. .

Varti'gianato italiano ha molti, infiniti bi~
sognI che possono così riassumersi: credito
serIamente agevalato; r,iforma del congegno
assicurativo e previdenziale che, come è a't~
tualmente, risulta O'neroso dato che la grande
maggioranza delle aziende artigiane non ha
la possibilità di avere un ufficio amministra~
tivo, magg,ior assistenza particolarmente per
CIÒche si .riferisee allo sviluppo delle .esporta~
zioni artigianali. Ma soprattutto l'artigianato
italiano attende ehe gli sia riconO'sc,iuto il di~
ritto all'assicurazione O'bbHgatoria con eontri~
buta da parte dello Stato, ed il diritto all'assi~
stenza medica come sancito dall'articalo 38
della Costituziane.

Alla stata attuale delle case, a favore del~
l'artigianato esiste ,sol,oun simuila,cro di quello
che era l'originario disegno di leg,ge sulla sua
disciplina giuridica, del collega Moro, appro~
vata dalla 9a CO'mmissione del Senato e modifi~
cato quindi, recentemente, dalla VII Gommis~
sione permanente della Camera. Questa di~
segno di legge rappr'esenta un passo ben tenue
per l'artigianato italiano perchè sono ara ri~
dotte a poche le cose buaneche originari~~
mente vi erano contenute e che è ,augurabile
non siano ulteriarmente diluite dal <Senato
nella prossima discussiane. E non passa non
segnalare con rammarico come can le modifi~
che apportate dalla ma'g,giaranza della settima
Commissione della Camera si sia deciso di te~
nere in sospeso l'applicaziane dei benefici tri~
butari e assistenziali, sila pure con il corret~
tivo di un ordine del giorno, col quale il Go~
verno è impegnato a presentare ,i provvedi~
menti relativi entro sei mesi dalla formaziane
degli albi artigiani. Nai purtroppo li conoscia~
ma questi impegni semestrali del Governo e ne
stiamo facendo l'esperienza con i sei mesi en~
tro i quali il GO'verno si era impegnata ad
emanar'e il regolamento di attuazione della
leg,ge sull'apprendistatO', regolamento 9.el qua~
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le, dopo -oltre un 1:mno e mezzo-, SI è tuttora e
si resterà forse ancora pn lunghI meSI in
attesa.

Ed un'altra cosa voglio m questa sede sot::o~
lineare con l'ammanco: l'abolizione da parte
della maggioranza del~a VII Commlsslone del~
la Camera, delle CommlsslOni comunali per la
determmazwne degli albi arUgiani. Ora a de~
cidere per Il rieonoscimento di questa qualifi~
ca, quale organo pIÙ indicato del Comune?
Solo il Comune è l'ente pIÙ immediatamente
a contatto con la vita dei propri cittadini e
m grado dI conoscerne le condizioni e le atti~
vità. E l,a devoluzione ai Comuni di questi com~
pit: che s,i vorrebber'Ù affidare a farraginose
Commissioni provinciali, si impone anche per
raglOni pratiche di funzionamento.

Come potrebbero infatti le Commissioni pro~
vinciali assolvere a questo c'Ùmpito quando
-prevedibilmente all'entrata m funzione della
legge dovranno decidere su miliom di doman~
de che verranno presentate? Quindi anche dal
punto di vista funzionale le Commissioni pro
vinclali non potranno funzionare. Insisto, ono~
revole Ministro, sul concetto che il compito
di stabilire la quali:fica di azienda artigiana
debba essere affidato a,i Comuni" mentre alle
Commissioni provinciali potrebber'Ù essere af~
fidate le funzioni disdplinatrièi delle botteghe~
scuola. Debbo ricordare che è in base a questi
cri teri che ,in precedenza il librett9 di lavoro,
dI meshe.re, era assegnato ai Comuni; come è
pure tuttora di ,competenza comunale il rila~
scio delle lkenze' di esercizio.

Poichè sono su questo argomento voglio an~
che chiadre qualé è l,a nostra posizione, il no~
stro c'Ùncetto di soÒalisti sull'azienda arti~
giana. Noi pensiamo che l'azienda artigiana
debba essere organizzata sul lavoro del suo
titolare e dei suoi fami},iari e che la mano
d'opera dipende,nte sia dIretta e guidata per~
sonalmente dal titolare, ma quando diciamo
diretta personalmente dal titolare, evidente~
mente dobbiamo ,fissare un limite al numero
dei dipendenti che questo titolare può dirigere.
Il titolare di azienda artigiana, per quanto
abIle ed avveduto, non può avere le cento brac~
cia di «Argo ». Quindi avendo le sue possibi~
lità di direzione un limite, è giusto che sia
posto anche un limite al numero dei dipen~
denti che egli deve guidare :ed ammaeshare.

N on può bastare, per qualIficare artigiana una
Impresa, Il solo criter,io che sia org,anizzata
sul lavoro del suo htol,are, perchè a questa
stregua potrebbero definirsl aziende artigiane
anche quelle dei .colleghi Bellora e Longoni,
che certamente nelle 101''0aziende hanno sem~
pre dato ,l'apporto di un loro lavoro e di una
loro direzione. Nai r,iteniamo anche che non
si possa defi'nire artigiana un'Impresa senza
stabilire la mIsura del rapport'Ù che deve esi~
stere tra il capitale ed il lavo1ro che in questa
impresa sono impegnati.

D~ LUCA CARLO. Questo è difficilissimo;
dlVenta quasi impossibIle.

BARDELL IN!. Detto questo, ritornando alle
necessità ed ai bisogni immediati degli arti~
giani, io rkorderò che dato l'estendersi e lo
svilupparsi dI nuove tecniche che presuppon~
gono l'azionamento di motori elettrici con con~
sumo di ene.rgi,a elettrica, si impone, onorevole
Ministro, l'ass01uta necessità che hanno gli ar~
tigiani italiani di av,ere questa energi,a più a
buon mercato, di avere forza motrice per usi
industriali a condizioni più favorevoli per le
utenze ,almeno ,fino a 30 chil'Ùwatt. Ella sa, ono~
revole Ministro, quale ,sia 10 stato d'animo de~
glI artigiani su questo argomento; e di ciò se
ne è avuto una prova nel recente convegno ar~
tigianale che s,i è tenuto a Roma per inizia~
hv,a di una delle tante, delle tr'Ùppe or'ganiz~
z,azioni artigianali esistenti, perchè purtroppo
l'artigianato italiano, Iquesta negletta catego~
ria, agli ,infiniti mali che l'affliggono deve ag~
gi'ungere anche questo della molteplicità delle
organizzazioni, alle quali ,però si sente legata
soltanto per la necessità di assistenza che
serva a scioglierla dalle le,ggi e dai balzelli
che la oppr,imono. Ebbene in questo convegno,
al quale partecipò, credo, anche il Sottosegre~
tario dI Stato Sullo, non appena fu accennato
al costo dell'energia elettrica, quei buoni arti~
giani presenti, dimentIchi p€r un attimo di
essere stati convocati da una org,anizz,azione
molto vicina ai monopolisti elettrid, sono
esplosi in un applauso fragoroso, per signirfi~
care al rappresentante del Governo la neces~
sità di un pr'Ùvvedimento che si impone con
urgenz,a propr,io per ragioni di equità e di giu~
stizia. Bisogna, onorevole Ministro, arrivare
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alla modificazione della struttl1ra delle tariffe
ed estendere a 30 chilowatt il campo di appli~
cazione dell'>aliquota ridott,a, che attualmen:e
è limitato a 10 chilowatt, e ,fino a 15 chilowatt
quello della tariffa per pIccoli usi industriali
ora limitati a 4 chilowatt.

Questa r.ati:fica, onorevole Ministro, si ,im~
pone in modo >assoluto, poiehè con l'estendersi
dell'uso dell'energia elettrica gli esercizi ar~
tigiani fatalmente superano il limIte d,i 10 chi~
lowatt e non è giusto che in talI casi si appli~
chi la tariffa di utilizzaz,ione normale che COll~
duce a prezzi proibitivi del chilowatt, ,per jl
fatto della «bassa utilizzazione» che è una
caratteristica generale delle utenze art.igiane.
Con questo assestamento il livello 1 si abbassa
a 0,9; il massimale si abbassa da 1,33 >ad1,1;
il minimale si alza da 0,67 a 0,7. Tale ridu.
zione di livello trova giustifi,cazione in ,ragione
di rapporto fra costi ,e prezzi e deve ,avere
pronta appli,cazione se non in tutte le utenze,
almeno in quelle di eserciz,i artigianali che sa~
l'anno definiti tali in base alla nuova'legge sul~
l'artigianato in elaboraz,ione. Queste riduzioni
potrebbero applicarsi limitatamente alle ta~
riffe B e C del punto C capitolo III del prov~
vedimento 348, cioè alla t.ariffa per utenze
artigiane (utilizzazione ridotta) ed a quella
per piccoli usi industriali. Le tariffe a minimo
g~arantito dovrebbero essere determinate in
base alla t.ariffa di cui sopra, con le consueta
riduzione dellO per cento ia .:orrispondenza
delle ore mensili garantite. I valori inferiori
delle ore di utilizzazione verrebbero di conse~
guenza abbassati per allineare i prezzi rela~
tivi ,con quelli derivanti dai prezzi. deUe tariffe
« binomie» per le piccol,issime utilizzazioni,
che assai di frequente si incontrano nelle uten~
ze artigiane. Su questa materia delle tariffe
,elettriche molto vi sarebbe da dire anche a
proposito degli aUacciamenti, sulla Cassa con~
guagl,io, sui sovr,apprezzi che non sono stati
applicati in modo proporzi0!lale ai prezzi, che
già erano sperequati, ma io ho voluto limitar~
mi solo a prospettare gli aspetti che più di~
rettamente riguardano gli art,i1giani. E per
concludere sui problemi delle categorie arti~
giane io dirò che è una assai triste cosa, si'gnor
Ministro, che la situazione dell'artigianato ita~
liano non sia in modo più ,efficace considerata
dal Governo. Quest.a benemerita categoria, che

versa alla comumtà nazionale il proprio tri~
buto di angustie, di privazioni e dI fatiche è
da troppo tempo nella legittima attesa del ri~
conosc.imento dei suoi di.r,itti che SI riassu~
mono soprattutto nella emanazione degli ac~
cennati provvedimenti intesi a toglierla dal~
l'attuale stato di disa,gio materi,ale e morale
e di provvediment.i previdenziali e sociali, atti
a preparare a1gli artigiani una vecchiaia se~
rena, se non felice. Una parola del Governo,

I che fosse attendibile a questo ,proposIto sa~
l'ebbe assai gradita all'artigianato italiano. E
per concludere dirò che fra i tanti progetti
che erano all'ordine del giorno del Senato e
che sono stati sospesi vi è quello per l'istitu~
zione della «Commissione ItaJi.ana dell'ener~
gia nucleare» ,con il conglobamento in essa
del Comitato per le ricerehe nucleari creato
con deerelto ministeriale 27 giugno 1952. È au~
spicabile che questo progetto venga finalmen~
te di,scusso, perchè ciò rappresenterebbe un
primo passo verso la nazionalizzazione delle
ricerche atomiche. Nel campo dell'applicaz,ione
teenica dell'energia nucleare l'Italia ha dato
fino ad ora 'Un contributo irrilevante di mezzi
inversamente proporzionale a quello dato da
uomini di sc.ienza che si sono trasformati in
immi1gr-ati.contesi dalle magg,iori N azioni. S.ar~
casticamente fu commentato a questo propo~
sito, che in Italia si preferisce importare l
giocatori di calcio ed esportare scienziati. È
giocoforza riconoscere' che fino ad ora quasi
nulla si è fatto per affrontare con mezzi ido~
nei il compito di dare all'Italia una organizza~
z,ione atomiea efficiente. Nè deve essere argo-
mento valevole quello sempre eccepito delb
nostra povertà quando si traUa di creare la
disponibilità dell'energia di cui abbiamo bi~
sogno e che sola può garantirci l'indipendenza
effettiva dai Paesi più ric-chi. Voglio qui ci~
tare quanto ebbe a scrivere a commento dei
risuJt.ati della Conferenza di Ginevra l'llustre
professore Gusta¥o Colonnetti, presidente del~
l'Istituto nazionale delle ricerche. «Il nostro
Paese potrebbe essere ta,gliato fuori dalle
grandi vie del progresso e divenire tri!out,ario
dell'estero, ciò che notoriamente vuoI dire per~
dere l'indipendenza economica ed a non lon-
tana scadenza forse anche Iquel1a politica ».

E l'ammonimento non va trascurato!
Lo sfruttamento delle immense ricchezze re~
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peribili nei molteplici serbatoi di energie del
nostro sottosuolo, deve essere affidato allo Sta~
to precisamente come è sancIto dall'articolo 43
della GOstJtuzlOne, e ciò affinc.hè all'economia
collettiva denvi il massimo giovamenco. Ciò
è bene rIaffermare di fronte all'inerzIa ed ,al~
l'insensibIlità di cm ha dato prova m questo
campo l'mlzlatlva privata.

Torna qUl acconcio ricordare che il Centra
StUdI ed esperienze (C.LS.E.) fu fondato nel
1946 da un grupop di fisici, veri plOmeri III
questo campo, e questi benemeriti davettero
procedere nelle loro rice,rche avvalendosi di
un bllfl<ncioannuale dI 50 miliom, chè. in tale
cIfra, è circoscri tta la mumficenza dell'mlzia~
tlv,a privata. Ciò nonostante questi ncercatorl
seppero. raggmngere pragressi notevali nella
formulazione delle saluzioni, senza natural~
mente poterle attuare, dando però nello stesso
tempo. l'esempio dI av,e,r saputo resistere agli
allettamenti dI pIÙ remunerate carriere, elo~
quente testimomanza di quello che non SI è
fatto mentre si sarebbe pO'tuta faIle.

N eH'incontro di Ginevlra per ratomo pacifico
l'Italia ha cantribuito solo m forma modesta,
ma ciò, r,ipeto, non perchè da noi difetbn0
scienzIati e ricercatori di alto valore, che III
quel convegno onorarono il nostro Paese po~
nendola, ana pari delle N azioni che mag,gior~
mente SI sono affermate nel campo della ,fisIca
nucleare. Ad ogm mado questa modesta parte~
clpazione ,italiana ha pales,ato una nostra mor~
tificante lmpreparazione che ha vivamente im~
pressianato l'opinione pubblica per i rilievI
che VI sono stati nella stampa.

È indubbio che determin,ati gruppi di N a~
zioni hanno ottenuto risultati sorprendentI
nell'a,cqUlsizio.ne di nuove fanti di energIa,
mentre tutte le altre fonti ara sfruttate (ml~
nerarie, termaelettriche, ecc.) e fatalmente de.
stinate ad un lento ma inevItabile esaurimen~
to, si sfruttano a costi sempre crescenti III
,canfronta all'energia nucleare, che tutto lascia
credere ottenibile su scala mondiale a cash
sempre più decr,escenti. Ciò legittima la can~
elusione che certi dir.ilgenti del nostro Paesè,
particolarmen te quelli detentori delle fonti di
energIa a costi crescenti, rif:uggono dal pro~
posito di contribuire alla pratica applwaz,iane
del pensiero scientifieo che patrà elargire al
popolo italiano luce, mezzi di comunicazione

e di trasporto, gas ecc., a costi naturalmentl~
ecanamlci. Può da,l'si che nello stato di incer~
tezza, determinato dal cantrasto fra favorevolI
e cantran al nua'V'a progresso SCIentIfica ed
alle sue pratlche applicazlOm, Cl Sl,a chI abbIa
mteresse asuggenre lmmablllSmo e paZ>lenza,
m attesa anche per noi di un mIracoloso inizIo
dell'impiego deli'energia a1tomka. E,cco ,perchè
è tempo che Il Governa, In appl1caz,i'Ùne della
legge castituzlOnale, fac01a un pnmo passo
can l'approvaziane di un progecto che contem~
pli la nazionalizzazione del-le ncerehe nucleari.
E gIà stato p'Ùsto In discussione anche in Ha~
ha, da g,ran parte della stampa il problema
della norga,nrlzzazione della ncerca scienti,fiea
su basI moderne per a,deguarla alle attuali esi~
genze. Le deficienze che ,si lamentano in questo
campa sono determinate da ragiom dI indole
ecanomka oltre ehe da l'agi ani di indole pall~
tica. In un rapporto dI carattere uffici-ale ame~
ricano è detto che un ,Paese mode-rno dovr,ebbe
stanZIare per la ricerca sClenbfica dall'l al 2
per cento del proprio reddIto nazwnale. Nrì
n'Ùstra Paese per tale scopo si spende lo 0,2
percenta; negli U.S.A. 1'1,2 per cento; nel~
l'U.R.S.S. 1'1,4' per cento; in Germania l'l per
cento; m InghIlterra lo 0,8 per cento.

In Italia abbia:mo una ,caterva dI istituti,
con scarsi mezzi finanziar,i a 10.1'0dlSposlzlOne;
ciò che ,determma per la gran parte di eSSI
la quasi completa ineffimenza. Ora quegli i,sti~
tuti, che vivono sol'Ù attraverso un'effimera
etlchetta, dovrebbero essere soppressi.

Bl,sogna caordmare l'aHività di quelli ai
quali sarà :r;icono.scmta una ragione di vita,
perchè anche gld, studiosi itali,ani sapranno
apprezzare i vantalggi della ricerca in Icaope~
ra'zione. Saprattutto la ricerea sCIentifica, non
può dIpendere da più Ministeri, come quello
dell'istruzione, dell'industria o a,ltro, perchè
agni Ministero è mosso da i.nteressl e bisogni
ImmedIati che potrebbero >castituire una re~
mora alla ricerca, ma dovrà e.ssere gavernata.
da un propria organo dal qual,e dovrà dipen~
dere tutta la ricerc,a scientifica compresa quel~
la nucleare, unitamente ai 41 Istituti superiari
attualmente alle dipendenze del Ministero. della
pubblica istruzione. Concludendo, io penso che
noi dobbiamo sempre avere presente che le
conseguenze straordinarie delle nuove tecni~
'Che si proietteranno in ogni campo deHa vIta
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umana, per eui le p.recedenti scaperte come il
telaio mecoanico, la macchma a vapore e la
energia elettnca impallidiranno di fronte agli
eventi portentosi determinati dalle app1ica~
zlOni della nuova ener,g,ia. N ell' l'lldustrla si
trasfo,rmeranno le condIzioni del lavoro ed i
r,apporti f,ra il lavoratore e la fabbnca. N ella
biologia, il nutrimento degli esseri vivenLl non
sarà più leg-ato solo a,i prodotti del suolo, ma,
completato dalle combi,nazioni di laboratorlO.

L'.egre,gio relatore di questo bilancio, sena~
tare Guglielmone, recentemente in una sua
conferenza ebbe ad -affermare che la nuova
tecni'ca nucleare rinnoverà Il mira,colo deUa
moltipl'lcazione dei pani e dei peSCI.

La medIcina r,iusclrà a squar>CÌare lo schel'~
mo, fino ad ora impenetrabile, per cui certi
morbi erano ritenuti inguaribIli. Occorre quin~
di ,anche che il Governo si preoccupi e sappia
impedire in tempo che con l,e appl1cazlOm e
lo sfrutbamento industriale dell'energIa ato~
mica, si ripeta quanto sempre si è verificato
nella stona di ogni conqUIsta tecni,ca, cioè che
insieme col progresso tecmco e lo sVILuppoeco~
nomico del ,Paese non siano mal ellmin-ate o
quanto meno attenuate le sperequazioni so~
ciali neUa di,str,ibuzione del beni. La nuova
tecni,ca atomica non .deve soprattutto risol~
yersi m una sofferenza del lavoraton con la
riduzione delle loro possIbilItà di guadango.
Ecco perchè noi auspichiamo che il Governo si
adoperi per la evoluziane di questa nuov,a tec~
nica che si va delineando e cerchi di guada~
,gnare il tempo perd,uto, affinchè lo sfrutt-a~
mento di essa non si riSolva in uno strumento
per il predominio di pochi, ma di accrescimen~
to invece del benessere comune, e sop,rattutto
in uno strumento che valga a garantire la pace
e la tranquillità fra i popoli del mondo! (Ap~
plGlUsi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Cappellini, il qual,e, nel ,corso del suo inter~
vento., svolrg,erà anche l'ordine del giorno da lui
presentata.

Si dia lettwI"a deH'ordine del giorno.

MERLIN ANGELINA, Segr<ebari,a:

« Il Senato invita il Governo:

1) a dare inizio, a mezz,o del personale SlPe~
cializzato deU'E.Z.I., ai rilievi ,geolagi>CÌe alle

ricerche zo.lfifere, mediante appo.siti sO'ndag.gi
in pr,ofondi,tà, in alcune IO'cahtà del comune di
Urbina (in modo partico.lare neUa zona di
Sehieti Pallino e n,ella parte orientale della
vecchia miniera di San Lo,renzo in Zol'fineHi);

2) a studiare la po.ssibilità di naprire al.
l'esercizio l,a vecchia miniera di San LO'r,enzoin
Zùlfinelli affidandone la gestione dell'E.Z.I., a
fa;vore del quale ente do.vrebbéandare, al.
meno HI ,parte, le :prùvvidenze di cui aH'artico.
lo 1 della nuova legge " Provvedimenti ,in fa
vore delle industrie zolfifere " in ,corso ,di esame
al Senato ,della RepUlbbli'ca ».

PRESIDENTE. Il sell'ato.re Cappellmi ha fa~
coltà di ,parlare.

CAPPELLINI. Onorevo.le Presidente, o.no~
revoli colleghi, o.nor,e:voleMimstro, Il nostro re~
latore, onorevole Gugliehnùne, dedica al pro~
Mema dello zo.lfo poche parole, mentre ne de~
diea mo.lte all'industria cinematogirafiea.

l'O avrei pref.elrito che l'onorevole Gugliel~
mo.n€si fosse ls.critto ,a parlare sul bilancio
della Presidenza del 'ConsIglio, nel qUial caso.
avremmo. avuto la possibIlità dI as,coltare un
inter'ess,ante intervento, data la sua perso.nalità
e la sura competenza in qllesi~a p'artÌrcolare ma~
terra.

Mi spiaee perciò di non poterlo seguire per
quanto concelTne il settore cinematografico, in
quanto non mi semblra ,che questa sia la sede
o.Pportuna, e quindi dovrò rif2rirmi non alla
relazione dell'onorevole Guglielmone, ma a quel~
la di un altr'O eminente 00llega, il senato.re Bat~
tista, la cui relaz,ione si trova pro.prio ,in questa
momento avanti la 9a Commissione de.l Senato.

GUGLIELMONE, relabore. Il Sienatore Bar~
deUini giustamente, ha padato. di turismo. Non
sarebbe sede adatta, peir,chè il turismo dipende
dalla Pre.sidenza del COonsiglio..Parliamo di at~
tività in generale, senza ,preo.cc'Uparci troppo.
delle suddivisioni per Dicastero e andremo per
sempre bene.

CAPPELLINI. N on è que3,ta la questio.ne.
Il problema del cinema è molto serio e lCom~
plesso e il nostro. egr€gio oollega ,re'latore lo
sa perfettamente. Invece mi sO'no plraposto. un
altrO' compito, quello. di trattare in questa sede
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il prO'blema zO'lfifera, che desidera e.saminare
ampiamente anche alla luce di precedenti as,sai
S'ignificativi. :Sin da questa mO'menta prega gli
onarevali calle,ghi di valermi scusare se davrò
riferirmi 'a p1'2,cedenti miei interv'enti, secanda
me interessanti pelI' la dO'cumentazione che con~
tengano.

Nella seduta de1 10 giugnO' 1955 (O'na,revale
Ministr,a, ella a queH'epaca nan era ancara tita~
lare del DicasterO' deH'industria e del camer~
cia) discutendasi il bilancia dell'industria e del
,wmmer.cia per l'esercizi,o fina,nziarrio' 1955~56,
presenta'ie illusitra;i un ardine del 'giornO' del
seguente cantenuta: «Il SenatO' invita il Ga~
verna a dare finalmente ilf1liziaai rilievi geala~
gki ed alle ricerce zO'lfifere in alcune lacalità
del camune di Urbrno (pravincia di Pesaro) in
canfarmità di rinnavateassicuraziani date in
propasito in diverse accasiani dai vari Ministri
e Sattasegretari che si sana s'Ucceduti a1 Mi~
nistera dell'industria e del cammelI'CÌ'o».

Questa crdine deI giornO' fu ac::ethto dal Mi~
ll'istra in calI'ica a quell'e:poea, sua ex carreli~
g-ianario, O'narevale Cartes,e, se nan vada errata,
l'anarevale ViUabruna. P,assarano settimane:
passaranO' mesi ed iO' non seppi più nulll'l.
Mi rivalsi allara amÌ'chev,almente a;1 Satta-
segretaria presente in Aula, onarevale Buiz'Za.
al quale scriss'i: «N ella recente accasione della
discussiane del bilancia Cleltua Mil1istera. l'al~
1ara MinistrO', oncrc€vole Vi11abruna, ,ebbe ad ae~
cettar'8 un mia ardine del giornO', con il quale
il GavernO' si imne,Q,'nava'ad eseguire studi. ri~
1ievie sandagp:i zalfiferi neJ1Jl zona minerar.ia
del camune di Urbina. Pakhè sana a conoscenza
che dispanete, fra l'altra, degli stanziamenti ne~
ces,sa,ri per eseguire ta]j lavori. soma a pr,egarti
di volercti person '1lmente interesslare deHa casa,
fac2ndami cortesemente ,conO'scere quando no~
tranna ,pa,rtarsi sul pasto i gealagi per ese~
guire gli studi e gli accertamenti del casa ».
(Chieda scusa anche all'egregia signar Pre~
sidente se dovrò rifare 1m Da'la sta'ria parti~
cola.reggiata, ma in aU2sto momentO' mi sem~
bra necessario 3'nche perchè dinanzi ~Jla
9a Commissiane si brava un impartante dise~

~na di le~ge che DTevede la stanziamenta di
12 milia.rdi a favore dell'industria zalfifera,
e alcune deHe cose che citerò si rkhiamana di~
rettamente a quella legge).

A questa lettera, ,che è datata 8 settembre
1955, J'anorev,ale Buizza molta gentilmente ri~
spond,e, sia pure dopO' tre mesi, testualmente, in

data 9 dicembre: «1m Irelazione alle tue pre~
'mure di cui aHa lettera dell'8 s,ettembre SCOII'SO',
ha interessato la campetente Direziane rgew:r.ale

del'le miniere nei 'riguardi delle ricerche zalfi~
fere del camune di Urbina. Al riguarda debbo
f'arti pr'8sente che, il1 seguito a sandaggi effet~
tuati a sua tempO' dalla Sacietà Mon:tecatini »
(s,obtalineo: daHa SO'cietà Mante,catini, perchè
av,rò modo di ritOlrnare più avanti s'u questa

Società) «nonohè da:i :relcell'tislsiimÌI studi geo~
logic:ic,ompi,uti p'e:r canto d'elJ'Ell'te ztOrrfiita~
bana, daH"I.s,ti'tuto di geologia .deU'Università
di Bolagna, è 'Stato acoe'J"tato che 'il 'terrilbnria
del predetto Comune nOln ofifre la pl~as,pettiva

, di f,avo~rev()lli :rirtro¥a.men1t:i. Perta1nto, -benut,a.
anche canta dei limitati fandi dispanibili per
ricerche del ,genere, il ,MinisterO' nan ritiene
oppartuna effettuare ulteriori lavari di esplo~
rraziane nella zana stessa ».

Qui credo che mi corra l'abbligo di dire su~

hi'ta 'che ;n'on pO't'eWl essere data qU9sta rilS'p'o~
sta, amche e s'Olpra!ttut.to perchè il Slenatol ave~
va votato e il Minist~o ,aceetta'ta Olin ard.ine
del giorno che impegnava ill GO'v,e:rno s,tesso
ad eseguire queUe cert.e apere e quei certi la~
valri di, 's,ondagg'io, 'per eu,i tI1av8.i 'subi'ta quanto
mai inappartuna, per 10 meno, una rispas ta dÌ
quest,o 'beno<re, ma che nondi'meno contribuì a
r"afforza;re in me l'ilffipr,ession8 che ta.nto 1'01llO~
revole ISottosegretari'f) quanto l'anorevoJe Mi~
nistro foss'E:lrra e ,sia:no tiUttora com:pletamente
,nelle mani de,lil'a:ppara'to burocrati,eo del Mini~

sterra, H qu~tJ,e aippar'a:to evidentement:e la pe11~
sa;va e 1a pensa in mododi'v,erso dall' ano:r,9~
v,a']9 Vi1labnma, qna~ndo questi, acc'e'ttò, nella

sua pas:izi<Olnedi Ministro, 'l'ardine de] gl'On,o
da me ,presentata. Ed allora pr,osegui:i :n8n'in~
dagine '8 'IJirrBSent,aiun D, interrogazione che r:i,~
sail,e al 24 gennai'a 1956 del seguente tenore:

« Al MinÌ:st1rrD dell'indush"ia e dd commercia,
pe,r conoscer,e ,per qua;li motivi non si è ancora

p:rovvedluto a dare inlÌzia ai ri!l,ilevi IgealOlg-ici e
aUe dcerche zol!fifere in alcune località del ca~
mune di U:rbirno, 11ono's'tante i['aceettaz.ione da
parte del MinistrO' dell'ardine del girarno :pre~
sentat.o e illustr,ato daUo scrivent,e nel COIr'SO
della seduta dellO giugnO' 1955.
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«Lo scrivente de's,idera inoltre conoscere
quali riiIlievi geologici e .ricerche zolfilfe:re sono
st,ate es'eguite .neUe provi1ncie di Pes,aro 03An~
'c,ona a cura del Min~istero, pr'ecisando: 1) lo~
calità dove sono statti eseguiti. i, ril.ievi geoln~
gic:i; 2) locallità dove sono s,tat,i eseguiti i son~
dag'igi; 3) data e dumta della permanenza de,i
te,cniei 'nelle ris,p,ettive '}ncaI1itàe in quale nu~
me'rn; 4) ammontare .della ,SlpesaS,oip'po:rtat:1dal
Milnilste:roper i'esecuzione dei lavori di cui ai
sudde'tti .punti ».

A questa mia inter'rogaz,iolIl,ea cui ave'Vo dato
il carattere di inter:m~azi'o~e co'n richiesta di
risposta .s'critt,v.,è stata data la s,eguent.e rispo~
sta fir:mata da lei, onoreVQle Mini,sltro Cortese:
« Sill fornii,scono le notizi,c richieste da,Ua signo~
ria vostra onorevole con la soprasmitta inter~
rogazione le cnn.oernenti l'attività di rieerca che
l'Elnte.zlolfi itali'ani ha svo1.!Onen&.regione mar~
rhigi,ano~romagnola nel quadro del p:rogram~
ma di es,pllorazione dei baclini zollfiferi naziona~
li (programma finanz:iato daHo Slbato con il
'C'ontributo di 950 milioni di Ure, di cui an2-
legge 12 agosto 1951, n. 748).

« Per qua'l1to ri,guarda l'attività di rilevamen~
to ,geQlogico l'E.Z.1. ha affidato in un primo
tempo tale 'COImpitoal professore Anelli del
l'Università di 'Parma, il quale, 'avvalendosi
dell'opera di quattro 'geologi, ha eseguito, dal
dicembre 1951 al maggio 1952, il rilevamento
dene seguenti znne per una superficie comples.
siva di 280 'chilQmetri quadrati: Cahemardi;
.s Lorenzo Loretello.; I!sola di Fano S. l,p,polita.
Domo~Moscosi Canneto; Arcevia.

« Successivamente i rilevamenti geologici del~
l'Italia peninsulare sona stati affidati aH'lsti
tuto di Geologia dell'Università di Bologna, di
retto dal senato~e p'f'ofessore Michele Gortani.
Dal maggio 1952 al maggio 1954 il predetto
istituto universitario, operando nelle Marche
Romagna ,con quattro geologi, ha ,eseguito ri~
levamenti per circa 6'00 chilometri quadrati
nelle seguenti località: :Sapigno; Per,gola; Iso~
la di Fann~San Lorenzo; LoreteHo Arcevia; Ur~
ba'llia; Montale; So~liano al Rubicone, Torria~
ni; Carpineto Mo.ntale Aliata; P,ertica,ra; Ur
bania~ Lunano~Pietrarubbia.

« II complesso di rilevamenti geolngici sopra
ac'c€lll'Ilatiha fornito ri.sultati, p'raticamf:mte ne~
gativi, .non essendosi ,risoonltra,ta in rnessuna
deille zOne eSip'IQlra~e.l'es.istenza dli fav:orevolJ

p'resupposti che giustifi,cassero la prosecuzione
deHe :ricerehe.

«Ciononostante, soprattutto per venire in~
contro alle numerose e pressanti soHecitazioni
,rivolte da parla:mentari nonchè da enti e da
autorità locali, sono stati e.seguiti due sondaggi,
di >C'uiuno in località "La Castagna" del co~
mune di Pergola e l'altro in 100calità " Cascina
Viani" del .comune di Fermignano..

« L'esito. di tali sondaggi è stato completa~
mente negativO'; per 'cui l'Istituto di GeolO'gia di
Bologna, tenuto anche pres:ente l'esitO' parl~
menti negativo della 'COIpiosa attività di ricer~
ca svolta a suo tempo daMa .socie,tà Monteca~
tini e da altri min'ol1:'iiditte, è pervenuto' aHa
eonclusione che la regione marchig1ÌaniQ~roma~
gnola non offra p,iù alcuna ragionevole pro~
spettiva di nuovi ritrovamenti zolfifeiI'i.

« Tenuto conto di dò, la Commissione lIDini~
steria'h .inclarlÌcata ct.] seguire ~ 'controll.are la
e.s'ecuzione dei programmi di ricerche ha giu~
dicato che no.m fosse ,più il cas,o d.i impegnare
neBe Marehe e Romagtna pe'r ul'teJ:'iÌmi ipl'OS'Pe~
zioni i 1imlÌ'tati fondi aa::IJc'O'radi'sponi<biU che

'Potranno' essere più 'prolficuamente destinati
ana esplorazione di 'altr,e regioni. zolfifere me~
no 'cnnosciute, come l'Irpinia -e la C'alahrila.

« Per l'attività di ricerca sv,olta nelle Marche
e Romagna dall'E.Z.I. è stata spesa la somma
cmmpJesslÌva di; 27 rmiUoni di cui 17 miElIJni
500 mila 'per i ri:lèvamenti geologici. Gome può
r.iJeva~s.i, ,conclude l'onorevole Minis,tDO, da
qua:nt'O so,p:ra eSlpos,to, 'tria lIe Ilo>ealiitàche hannO'
formato ogge,tto di rilevamenti g,eol,ogÌ'ci ce ne
sono alcune situate nel c.omprensor'Ì,o urbii'nate,

anZ'i uno dei due sondaggi è stato eseguito pro~
pri'O -in tale comprensorio s.i'a pur,e al d.i funri
de] limiti 'giuri,sdii'Z,i.onaQ,idel comune di Ur~
hino ». E poi a~giunge: « Inoltre, anche la '.wua
di San Lorenzo in ZàLfinell1i che 'f'ilC'adenel ter~
,ritnrio di quel ,Comune, ha formato og'getto di
uno studio geologico effettuato .pler cont,o del~
l'E.Z.I. da'lll'lstirtuto di ~eologLia d'i Bologna,
s'tudio ,che ha confeI1matn il '0cmpleto es,auri~
ment,o della mineralizzazi,one un tempo co[ti~
vata in quella località ».

Questa risposta dell'olllo.r,evo1e Mini.stro è ve~
ram ente tutto un p'folgra.mm.1., ed i'O ho il do-

V'ere di commentaIila, la qual cosa alppunto mi
accilngo a fa:re. L''Onorevole Minis'tro. afferma
dunque ohe per l'attività di ricerca svolta nelle
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Marche~Romagna da parte deill'E.Z.I. è stata
spesa la ,somma comp1es,s,iva di, 27 miUoni, di
'cui 17 milioni e mezzo per rilevamenti geolo~
gici. Qui ,ancora una voJ.ta o.ccorre rilchiamarci
a quellla relaz,ione del senatore Battisb H cui
Po.co fa mi sono. rifeTito, la quale ci ricorda
che in base al~a legge n. 748 del 12 ago,sto
1951, si stanz!i'arono 950 mi1lioni di lire Clfa~
vore delJ'Enlte zolfi iltali:ani per lil comp:mtmtoO
di 'studt geo.logid, proSlpezioni rfisiche, sondaggi
ed in gemere ric~rche di zoilfì economic,a:1l'ente
sfruttabiH, nO'llchè studi ed evenbualmeote im~
piianti slp,erimentaH di estrazioine deno zaHo.

Io a questo punto mi chiedo, e lo chiedo al~
l'onorevole Ministro, se nella ripartizione di
quelsrte ,pur modeste SOlIl1'meper Shldi (' son~
daggi i'n una regi,one importante sul piano del~
resistenza di, giaCImenti zollfiferi, WKtle è a,p~

punto la 'regione dene Mrarche~Romagna, PIUÒ

essere lritenuta ragionevol,e ,una spesa di 27 ml~
lion] nel tota~e in tanti anni contro 950 milioni
stanzialtli p,er .l',inttero Paese. E,cco ,la pr:ima,
semp.Jice os:servazilone; v,erranno po.i le altre sul~
!la base di una documentazli.one tecnica e su}1a
base di una situazione di fatto, per quanto co:n~
oerne l'esi,stenza di questi 'giacdmenti zo1fiferi.

Però nella I1i'sposta ana mia interrogazione
l'o.norevo.le Milni,str'O a~gilunge anche dene cose
linesatte, là dove Ipa-rla di Y'Ì~evame,nti geologici
nell 'cOlmp're'llsor:io urbinate. Ma l'onO'revO'le Mi~
nist:w, il mio ordine del giorno parlava chia~
ds'slimo; non parllava del com]Yren.sorio urbi~
nate, parla:va del 'comune di, Urbino. PeTciò il
Ministro ed IiI G0'verlll'O erano 'impegnati ad
eseguire que~le ric:e'l'che, quegli studi ne1 co~
mune di Urbino, ,i'n alcune :loc,a1ità site iÌn esso.
E :non a caso, naturaIrrnente, i0' ho indica,to quel
Comune. Ma, dettO' questo, credo che 'rimanga
orla da esamilllaJre l'ultima pa:Y'te de-l1e rli's'pO'ste
dell'ono'revole Ministro, che a mio parer'e è la
più importante e de[icata.,

Credo che valga ITa pena di rileggere quel~
l'ultima pom'te, là dove è detto 'che «inoltre,
anche la Z'OInadi San Lorenzo in Zollfine1li, che
ricade nel te'rr1i:torio di, quel Comune ha f.or~
mato og1ge'tto, dopo le infruttuose ricerche ese~
guite dalla Monteclatini, di un0' ,studio geoOrro~
g1co 'effettuato p'er conto dell'E.Z.1. dal1'Isti~
tuto di geol0'gia di Bologna, . . . ». Non so che
c0'sa intenda l'onorev0'le Mini.stro per studio
geologilco da part.e di qlles!to Is bituto dell'Uni~

ve'rs.ità di Bo~ogna. Soe questo studio è stato

fatto nei comodi uffi'Ci delll0' stes,s'Ù Isttituto. di
Bologna, non ho ment,e da dire prerchè ignoro
come .olperi l'Istituto; ma per quanto concerne
l'invio di ge'Ùlogi e d,i tecnici SU1postoO, le posso
gamntire, per l-e notizie che ho, che nèssun
teeonicoO,nes,sun geologo, nessun professtionista,
preso all'infuo:ri Se si vuole anche dell'Istituto
dti Bolog1Ì1a, si è recato mai sUll posto i,n nes~
'suna occasione. Come si: può rpereiò aff:e~mare :
t( COlllledia 'attenti studi?». Se questi studi si
fanno solo a tavolirno aHora non sonO'più sbudti
seri, sono semplicem'ente informazioni hU'r'O'cra~
tilche ,che no'll rispondono aUe esigenze poste
dal Par;}amento.

Per guanto pOli OOlllcer'llele ricerche della
Montecatini, qui oecorre veramente a1àargare
il discorso. La p:rima considerazlione che debbo
fare è che non è a,s.sO'lutamente vero che le
ricerche dirette daUa po'tenie Montecatini sia~
no risult.ate inf:mttuOlse, come con grande di~
sinvoltura, mil si consenta a'11'chequesta espil'es~
sione', .si precisa nella or ora citata risposta del~
l'onorevo.le Mini,stl'o. P:e[' aNargare il discorso
bisogna però richiamarsi a t.utti i IpT1ecedenti
della que,stione. Io ho citat0' i'Ì1mpo,rtante 'rela~
zione del ,senatore Battista, relazione che ho
attentamente letto, al disegno di legge avente
per titolo: «Provvedimenti in favore del1'in~
dust:ri.a .zollfif.er:a». Non avend0' p'iù l,a .po.ssihi~
lità di interveni're nel di:batt.ito di questa ìegge
quando rlit'Ùr:nerà all'esame della nona C'OIlll~
m,i,ssione ~ perchrè è già stata ap,p'roOvatadal
Senato, ma la Camera vii ha éJ.plpor'tatoqualche
m'Ùdifica, per cui ritengo che, in base al Rego~
lamento, .la Oommis.sione possa discutere so1~
tante sugli emendamenti, senzla ria:p:ria:e la di~
scus'sione generale ~ è in questa sede 'Che ho
l'unica possibilità di affrontare il problema e di
affrontarlo in relazione con l'ordine del ,giorno
da me !presentato. Quindi rinn'Ùvo le mie scuse
al Senato se per precils,ione di citazioni sarò
costre'tto a leggere la.lcruniIpassaggi del diseo:r:so
che ebbi l'on'Ore di tenere al Senato il12 l.ug[io
1951, impemnte a guen'evoc.a al Dicastero, che
oggi è affidato alle C'lire dEill'onorevo]e Cmtese,
il rapp,resenrt.ante tipico de~la destra eeonomica
e politica d'ella democrrazia C'ristiana, vale a
dilre l'onorevo1e Togni. Ehb~n,e che cosa diss,i
Ìin queU''ÙC'casione? Dissi dellle cose i:ndubbia~
mente :di urna certa :importanza. Trascuro na~
Itu:mmente queUo che non mi interessa ai fiI1i
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della mia al1gamentaziane. Diceva: «Figlia di
un lauten,tico minatare, e Qoriginario dà >unaZO'tlla
mineraria della ~ov:inClia di Pesaro~UrbiiIla,
creda di poter Iparlal1e cam buona conoscenza
di c.amsa del pr'aibJ'ema zaalfifero delle Mait'che
e Romalgna. Nel comune di UI'bilna, in [acalità
San Lorenzo in Zalfinelli,da diversi anni è
inatUva l',impor:tantc mini,era dà zal,fo della sa~
cietà MQntecatinÌ. Nel 1948 venni in p,as,sesso
di una relazione di:,quelsta grande Iso0ietà, stam~
rpa'ta nell 1935, ne:Lla'quale, a propQosito di t,wle
maniera, dOlpa 0ans'ideraz~ioni di vada genere,
si arriva alla seguente conc,lusione: "La mi~
nÌ'era di ,San Larenzo potrà .forse es,sere :ò~
l,presa 'quando, a data aggi limpfredslabile, le
condizioni economkhe generaU e quelle specMi~
che di discd;pHna dell'industria zalTIfera nazi,a~
naJe in particoilare, pel1mertteranna di conside~
raI'e Lamimi,er:a'SlUbasi nua:v,e,conformi a quelle
che ave:vano data motivo al p'rogmmma ara
interotto" ».

V,i fu Ulna interruz'ione dli nan malta imlPar~
ta;nza ,che nOonsto a l'Ì,pebere. E prosegua: « Tn~
teressato dal sindaco. de,l comune di Urbà~
na, dallle O'pganizz,aziani sindacali giustamente
,preoccupate del forte numero di disoccupati
es,ilS'tenti nella ViaUata (per .chi nan la sapesse
è bene precisare che si tratta dena :vallata del
Foglia; quella delUa 1inea gotica dd infausta
memorila) e daNe rpersanalità Ipiù in visb òella
zona, nel :mese di maggiO' 1948 mi rivals: alla
Dire:z!ionegenerale dea]a M.onte-catini per sa1~
lecita're la :l1ia;pertul'ladella mi1lJiera. Gil)Va qui
subito ric"ord;;tre che il Camune, s:pont'aneamen~
te of£rilva fra l'al'tr'O al'la sacietà Montecatini,
pur di arrivare alla niapertura della m~niera,
ile facliid:tazi,oni ,che seguano: 1) nan ap'pli.:a;re
l'imposta Slulla!industria per un perio-do da sta~
biilire di comune aC0a'rdo.; 2) agevO'lazi0ni p'aT'~
t:iJcolar,i ai diilpendent.i dellla Mantec,atini nel~
l'aJppUcazione dell'i'mpo-sta di! famiglia; 3) Ipor~
tare 'a s'pes,e dea camune la co.rrente elettr:ica
ad usa iHuminazione lalla miniera; 4) ri,atti~
va'1'e, a sp'ese -d~l camune, la strada da Pante
iill'Foglia, sulla p'ro.vinC'iale Urbina~Pesara~Ma~
cerat,a~Felltria, che conduce alle mind'ere e l'!ica~
struire i pO'nt,i sui due bra'cci del tarrente
A:psa, distI"utti dai tedeschii. La Mantecatini,
nel :f1ra'btempo, nan ha fatta nulla, ma il Ca~
mune, a direzio.ne socialcamUinilsta, ha ugual~
mente .ricol')trurito questi ponti. Alla mia rl~

chiesta rispase il 14 lugliO' della stessa annO'
1948 l'amministratore delegato della Sacietà il
quale, dorpa a:ver fatta diverse considerazkmi,
alcune delle quald a'ccettabili, arrirvava in que~
sta lettera alla conclusione che nan vi fasse
po.ssibdlità di fare alcUiThchè». Madilfieata,si suc~
cessivamente a favorle del nQostra Paese la si~
tuaziane del mercato internazionale zaHifero,
in relaziQone 'ana dedsi,ane presa dagLi S'tatii
Vniti d'America di limitaTe ail mas,sima ~'epro~

lJl'Iie esportazioni di zolfo., mi ,r,iiVo.lsinuava~
mente alla MQontecatinIÌe {più 'Precisamente al~
l'amminilstrat,O'l'e ,déle'gata do.tt'Or Faina, per
Sluggeri'pe e ri<CÌliedere: 1) la riav,ertum dena
minie,ra di San LOirenz,a in ZolfineHi; 2) ila in~
tensifkaz'ione e l':allargament,a deHa zana di
ricerche z,alfifere nella regiane de]qe Marehe e
Ramagna. Il 30 novembre dea 1950 rammi~
nristra'tore delegata del1la ,società Monteùatini,

I mi rispondeva, molta cortesemente, nei segueu~
td termini: «Ha ricevuta la cartese sua ,del
28 e la ringr:az,ia (richiamo l'attenziane del Se~
nata su questa lettera 'che do trava Ìintere,ssante,
soprattutto. 'Per ciò che nOonsi è fatto' nonastante
le pramess'e). la non ,aveva dimenticata il sua
:viva intere'SsaiIDento ~ casì COintinua ~'eg,regia

dottar Faina ~ per l',even'tuale a[1.argamenta
della zona zd1fìf8'ra nella re'gione marchigdan.a,
e ,sona lieta di asskiUrarlIa che, eftiettdvamente,
noi abbiamO' in prograJITl.Jmauna int,ensifica~
zione delle na,stre rieel'che, pur senz.a essere
in grado, natura:lmente, di decide1re, :a priori,
che 'patrà es'sere riaperta Ha miniera di San
Lorrenza in Zalfinelli Quello che ha indotto ad
intensific3Jre ed an~rgare le nostpe ricerche, è
wnzii'butta la situazione di carenza di zo1fa in
Italia ed in Europ,a ed H desideriO' di poter
:preparare una nua:va attività a:He nOostr<emae~
stranze delle miniere di Cabernardi e di Perti~
cara, arma il p:rQoSlSlime,pur.trappo', all'esauri~
menta ». Da allora .sonO':passati malt,i mesi, e
duran'te questa lungo periodO', ,che c'Osaha fatto
la Monteclatini? È quello. che v,edremo tra poco.
È hene 'però subita 'P,recisa,re che, nel settare
delle Marche~Romagna, la Mantecatini possie~
de tre minier:e in attività, e, 'più prec,isamente,
la miniera di Cabernardi, in pravincia di An~
cona; la minil8l1a di Pertkara, in pir'O:vi:nciadi
Pesara~Uflbina, e la miniera di Farmignana in
provlincia di Fo.rlì, o~tre a due raffinerie d.i
zaHo, di cu1 una a BeIli.S1ioiSalr£are, in pravincia
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da PesaJ'lo~Urbino, e Il'altra a Cesena, in !pr,ovin~
cia di Forlì. I pel1meSSl dii r,icerca e conces~
siani accordati alla Montecatini ne1'1e Marche
Romagna,a,mmontano a 21, contro 11 permessi
dl r:1ceI'lca acwrdab a ditte m1nori. 1.0 ho qui
un lungo elenco di permessi di rlicelrca, ma pier
brevHà no.n li leggo. La sostanza però nan lCam~
bia. Occorre in.oltre tener presente che la mag~
g,lOr paTte di permessi di concessione, scaduti,
so.na st,ab rinnovatI e sono 1<11corso d'l, nnno~
vaz:ione. Incyltre la Monte,catini ha chiesto Òr~
ca 25 nUOVl permessi TheMevallate del Fagha e
del Metauro, interessanti l comuni e le lo'cah'tà
dii 'serrung,arÌina, Saltara, M.ondav'llo, Monte~
grid01fo, Ri,o Salso, Montegaudi.o, Co.J.bordol0,
Monteciccardo, Cartoceto, Fontecorniale, J.Vlon~
tefe1cino, Fossombr.one ecc., tutti 1ll provmcia
di Pesaro-Urbino ».

Qui vor:rei ,aprire una breve p,arent€s.i. È
indi'scusso che la Monteca'tina non sa/l'ebbe an~
data aHa ,ricerca di un così gran numero dl per~
messi {)ve non fosse stata validamente infor~
mata dell'es;ilstenza di gaac1IDenti zolfirferi in
quel1a provincia

« Ebbene di fronte a questa maslsa dngentis~
Slma di perme,ssi e oonce.SS1,0111in mamo alla
Montecatini, vi son.o in questo momento nella
zona delle Marche e delila Romagna sol'O 5 D 6
sonde di rice,rca in ,at'tivlità in località diverse,
a masc,una ,dellequa:li lavorano dai 4 ai 6 o,pe~
ra'l, Inè son.o finor,a vals,i a far modificare que~
sta intol'lerabille situazione i sollecitl al Gover~
no e alla Montelcatmi del~e autontà del luogo,
dei parlamentari rup!partenenti a tutti gli schle~
r,amen't1politicl, degli orgaruiEmi di massa, dei
molti di,s.occupati e d'e'JJlagr,ande massa dei elt-
bdini appartenentl a tuttI i partiti e categone
so'Ciall accorsi 'l.l1 ,gran numero ai .convegni ehe
si sono recentemente t'erruti a Caberna,rdi, Per~
g'Olo, Lunruno, San Lorenzo in Zalfilneni, Ma,ce~
rata, Feltria ecc.

«Un P1Ù ,importante convegno a carattere
mterregionale largamente unitario, è in prepa~
razione a Pesa,ro ed i'l Governo, nonos,tante la
plesuntuosa ,arroganza del'l'attuale Mimstro
dell'industria ,e c'OmIL'llerci.o (naturalmente il
Miruistro di quell'epoca, l'.onorevole Togni) nan
può più ormai di,sinteressarsi dell problema, in~
vestito come è da tutte le parti ».

Qui c'è un'inter.ruzione de'll'onor,evole Togni
di quest'O tenore: «Lel sa henisSlmo .che il pr{)~

blema è già l1isolto ».

,Io risip.ondo: «Lei vedrà, onorevole Minl~

stl''O, che non è rlsolto un bel ni,ente e come
dimostrerò tra !poco c'On l',invlito a ~lspondm:e ».
Uguale lnvi,to 10 rlVolgerò a:llla me, ma adesso
ÌacclO un'antlcilpaziOlne, all',onorevole Ministro
Gortese.

« In fatto di permessi le ,concessioni p,er 1.0
sfruttamento di giacimenti zolfifelt'i, 'Conosco,
tra l'altro, e qui dov'l'à rlsp.ondere l'onorevale
MiniS'tro, un interessa:nte .caso che desidero far.
.conoscere al Senato e al Paese. La dltta Severi~
Desideri, residente in Colle VaI d'EIsa, in pro~
vinci a di Siena, 1'11possesso del permessO' di
sfruttamento della ml'l1Ìera" Morda ", in pro~
vincla dli Pesaro, per un'area di 90 ettari circa,
soslpese i lavori alcuni anni Iprima della seaden~
za della conceSSIOne. Nel 1948 in'Ol1trò domanda
al Corpo delle mmiel'ie per il rinnov.o del pe:r~
messo, domanda che fu l'1:P'etuta nei primi mesi
del 1951. ]112 aprile 1951,11 COI'1POdel1e mmiere

. fece conoseere a coloro che lo interrogavano di
aver da'to parere sfavorev.ole alla domanda della
Sever,i~DeSlideri m quanto questa dit.ta n'Ùn
aveva svolto in evidente contrasto ,con 'le dl'SIPO~
siziolli che di,sciplinano i d'lritti mmerari, a1cu~
na a'ttività. Ne!1o stesso mese dl ,aprille la Se~
verl~Desideri, spinta evidentemente dal1la con~
giuntura favorevole del mercato z.oHifer'O, pre~
sentò al Ministro aJt.ra d()manda corredata da'l
programma dei lavori, dal preventlvo dl spesa,
con l'impegno d~ !provvedere con i propri mezzi
finanziari allIa reau'zzazione del programma
esposto.

« A questo punto si fa avanti la solita M.on~
I teca>tmi con la ri,chlesta del ,permes,so di con~

oeslsione p'er l'intero comune di Lunano" Clrca
700 ettari" e quindi ,anche ,per la minie'ra

" Morcia", già data in concessione alla Severi~
Desiden, Ip,erme,sso non l'Iinnovato, c'ome si è vi~
sto, nonostante l'impegno di finanziare diret~
tamente tutti i Javori. Mi risulta ,che 'la Severi....
Desideri ha '~nol1trato 'r,icorso contro la Mon~
tecatmi, ma ig'l1or,o le ,declÌsiol11 prese dal MI~
l1l:stero. L'onorevole Ministro è perciò da me
pregato di indagare e riferire aI Senato su que~
.sto fatt'O nel corso stesso di questo dibattito
(ciò 'che na>tura'lmel1'te l'onoDev.ole TOlgni nan
fece).

« La nostra attuale prO'duzione annua di zolfo
8i aggÌ'ra sulle 200 mila tonnellatè contro 400
mila tonnellate richi,este wl nostro Govern.o da
vari mesi daHa stessa O.E.C.E. produzione fa~
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cilimente r3lgg1iungibHese si prenderà una buo~
na volta la deciSlione di mettere 'lin att.lvità l
molti permessi e ,concess'lOni in mano, come si
è visto, soprattutto della Montecatini. Le pos~
sibIllità del piazzaunento del nostro ottimo zOlfo
sul me~oa'to ,internazionale, a condlzlwnl aita~
mente remunerative, trovano autorevole con~
ferma in artiwlI di rivIste e glOrnali che glI
onorevoli colleghI certamente conoscono, ma
che giova non di meno qui CI1tare, almen'O nel
p'3Is8i'Più importanti ». E ,citavo il « Mondo ecO~

1
nomico» del 26 aprHe 1951 che, CM ill bltoio
« Gli inglesi e lo zoHo» in alcuni hrami dkeva :
«La GDan Bretagna va incontr'O a un d~sas'tro
indus,tria~e S'enza precedenti, se non rmscirà ad
ottenere dall' America ,una ma~g'l,ore quan CIta
di 'zolfo. L'ammonimento, che è suonato un po'
troppo drammatico IÌn bOCicaad Uin Mmist:ro
ingle.se, è stato martedì sc'Orso ri<P€'Gutoatla Oa~
mera dei comum dal ,Presidente del Board of
Trade, Harold Wilson, che ha precisato che se
la quota di zolfo americano non sarà almeno
di 100 mila tonneUate per il trimestre in corso
(l.a quota per il primo trimestre 1951 essen:do
stata di sole 81 mila tonnellate rispetto alle 112
mIla che sono. state considerate indispelnsabill
all'industria britannica) le ,conseguenze Sl fa~
l'anno rapidamente 'senti're, n'On S()~Onel set~
tODe delle esp'Ortazioni e dei bisogm.i linterm,
ma anche in quello del riarmo. In vista della
critica situazione che si va profilando, il Go~
verno, ha frattanto deciso di introdurre, a paT~
tire ,dal mese prossimo, un sistema di a'ssegna~
zioni di zolfo e di acido solforico, industria
per industria ».

Naturalmente queste cose, a qiue:~'elpocanon
,le dicevo a caso, come anche ades,so non le dico
a caso, anche s,e mi diSipia'ce di dovermi citare.
Però è necessario, ai fini dellecohCllu:sioni a
cui vogl.io giunge,re, rifare un po' -la storia di
questa questione.

OitavQopoi « 24 Ore» del 24 apri1e dello st,es~
so 3Inno. Anche qui non starò a leggerV1 tutto
queiUo che diceva l'articol'O 1nteressato, J'll'ordo
soà.tanto l'aff.ermazione che « tutto sommato, se
quest'ann'O l,a produzione non sarà interiore
al 1950, è 'certo però che 'lo. zolfo dl~1I'onibile
per l'esp-ortaz,ione non ~['aggiungerà la quantità
esv'o~tata attin,gendo dalle scorte dell'anno pas~
sata. Il prol:ilema degrli 3Jlti costi di produziOlIle
non patrà e,ssere risolto che il giorno in cui i

metodi .tecnici di estrazione e di lava,razione
saranno ,stati ,complletamente modernllzzat1 ».
E :SiUquesto problema della modermzz,az'lOne dei
slstemi antiquati che rIsalgono all'età preIsto-
rica il senatore Battista, neHa sua relazione,
dlCe ,che non si è mod:uficato nulla, nonostante
che queste cose siano state dette e ripetute, e
nan solo da oratori di nastr,a parte, perchè
io cito qua gIOrnali come ",24 Ore" e come

" Mondo Economico", ecc.

« OggI 'lo zolfo ,italLlano è venduto sul mer~
ca:to int,erno al Iprezzo di 40 mila lire a ton~
nelilata, e a 60 TInla lire per t,onnellata all'este~

'l'O. L'aumento, determmato anche per tutte le
materie priime dalla grande 'richwsta cang'HH1~
tura'le, rende ancora convemente, seppure in
mIsura non ,ragguardevole, l'imp.l'ego deJ. vec~
,chi Isistemi ,e la rlapertura di vecchIe mimere
già abbandona'te a calu:sa dell'antiecon'Omieità,
del 10'1'0sfrut,tamento. Un termme di misura
deH'1ncremento estrattivo che .si sta venfican~
do Isuquesto mineraJl,e è dato dall'aumenco. delle
unità lavorative iffilpiegate che, nel 1950 in Ita~
lia, comprese la Romagna e le Mar'che, che
producono anche notevoli quantità di zol.fo, era~
no di 10.500, mentre sono salite, a tutto marzO'
di quest'ann'O, a quasi 12 mila.

« L'Haliache, come è noto, è Il secondo Paes8
dO'pa gLi Stati Uniti, per la praduzione di zolfo,
n~l mondo, non deve lasciare trascurata que,sta
tra le sue poche ricchezze nat.urali, che, &e si
è riÌvela:ta preziosa in O'ceasione della conglUn~
tura presente, è però destinata, onorevole Mi~
nistr:o, a rimanere tal'e ;per 11suo la:rgo impiego
nelle indust:r~le tessili della ceillu]osa e dei sol~
fati Iper uso agricolo 3Jnche in tempo di pred{)~
minante 'produzione p'a~ifica ».

Questo noi dicevamo nel 1951. Se una parte
,sdltanto anche minima, ,dei nostri suggeri~,
menti f:osse stata accettata, e se il Ministero
Siifasse mosso nella buona direzione indicata

~ che ,solo oggi ,si ri'conosce ,giusta ~ [e cose

,sarebberO' diverse da quelle che sono, ed il no~
stro Emrio non sarehbe ancora una volta co~
stretto é!stanziaI1e mi1ia'rdi e miliardi per aiu~
ta,re l'industr,ia zol:fifera e, in altre parole, ,per
aiutare la Montecatini in modo particalare.
Non intenda dire che a;nche lIe industrie piccoie
e medie non samnno ,aiutate da qiuesta legge,
ma la grossa torta ancora una volta andrà alla
Montecatini. « Nè ogg1isi può sO'stener,e, da !par~
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'te ,della Monte'caHni e delle aLtre Società COill~
oessionarie, che i p,rezzi non sono remunera.~
tivi: ba.sta osservare le seguenti tabelle, in ag~
giunta 'e ,in rafforzamento a eiò che si è letto
nel giornale « 24 Ore ». Che cosa ci dicono, dun~
que, queste tabelle? Ci dicono che la variazione
dei prezzi allI'estero è stalta la .seguente: alla
data del 25 s,ettembre 1949, la quaHtà giaI:la
superiore si vendeva a 30.000 lire la tOllJnel1ata,
la qualità gialla inferiore a 37.0000 l:ire la,
qualità huona a 36.000; il 1()

dioembr'e 1950
si IP,assa p'er 1a prima 'ca'tegor.ia a 46.000, pe,r
ilD.seconda a 45.000, per la terza ,a 44.000 lire
la tonllJeHata, perarriv,are, alla data del 22 di~
cermhre 1950, ,a 57.000 lke la tonnellata per la
qua'lità s'U'periore, a 56.000 lire per 1a quailità
media e a 55.000 lire per la qualità conside~
rata buona. Di contro., ,a.lla Montecatmi lo zol~
fa costa, ,secondo oa1coli molto prleci,:;ie control~
,la'ti, 'lire 30.000 d'rea la tonne11ata, compreso
l'ag1gravio che aHa stessa deriverebbe se si de~
cidesse ad accettare le giuste rivendJkazioni
avanzate dagli o'pera,i, i, quali comggiosamel1~
te lottano da circa 5 meSii ,per migliora're ~e
proprÌ<e condizioni di esistenz,a e dI sicurezza
fislica durante il 'lavoro e contro IIIsuper:sfrut~
tamento impos'to dalla Società, ana quale le
maestranze hanno pr00urato e procuranO' mi~
liardi e miliardi di utili ,ogni anno». Ed ag~
g~ungeva, e voglio riJpeterlo, sebbene non sia
tanta pertinente: «Ai minatori deNe Marche,
della Toscana, della Romagna e della SiicIUa in
lotta desidero inviare da quest'alta ibribuna il
Ipiù calorosO' saLu'to sOllidale ;per essere r,iusctti
con la IorIOtena'cia a pieg:are proprio in questI
giorni la piovra Montecatini, perchè non c'è
compensa, salar,io, iplremio 'e d~fesa che possanO'
valere il sacrificio ,e il rÌ<schio degli operai che
lavorano neHe miniere di zo/lfo e nene miniere
in gener,ale ».

Io traevo ,altre cone1usioni, .esponevo altre
cose e poi aggiungeva: «Da quanto ho esposto
appare chiaro e documentato che ci broviamo
di fro,nte ad un grande comple,sso manopoE~
stico preocClupato sop,rattutto di accumulare in~
gordi Iprofitti per i propri az,ionist-i, dimentico
ed ,ostile agli interessi superiori deN,a coUetti~
vi,tà naz,ionale, della quale in primo luogo so~,
no. parte gli o:perai, i tecnici e gli impiegati.
Ed il Gov,erno deHa Ì!pocI'lisia dermoc,ristiana
as,seconda e favorisc1e ques'ta insana po!btic,a. A
mlO parere, Se la Corte cosUtuziona1e avesse

iniziato la pl'Olpria atti:vità 'Cl sarebbero ele~
mentI pIÙ che suffidenti p'er mettere in s,tato
di aC0usa il lvhnllstro m cari'ca dell'mduscria e
commer:cao e l'intero Governo per la lara cor~
relsponsabùi'tà nell' aZJOne dei dkigenb deUa
lViontecatull a danno dell'mteresse del popolo e
della RepubbHca.

A questa non pIÙ tollerabi'le situazione oc~
corre porre ra,pldamente termine; nell'interes~
se dell'economIa del nostro Paese occorre .glUn~
ger1e al pIÙ presto alla nazIOnalIzzazione del
complesso monop,o~listwo Montecatim. Per l,e
sue dlmensial1l, :per l',lmportanza decIsiva dellle
sue produziom, per il .suo ,carattere di, monopo~
l,w mcontrastato, Iper la sostanza antiprodut~
tlvlstica e ant1nazionale de'Ha sua pol1tica dI
mO'nopolio e per ,i perIcoli di guerra che la sua
pol1tÌ'ea conbene, un compll'esso di questa im~
portanz,a non può più l'limanere nelle mani di
,pochi speculatori i quali alleandosi, e iarga~
mente tol'aglgiando l'infame regIme fascu.ta,
hanno gIà altra v01ta contribuito co.sì larga~
mente a port,are il nostro Paese ailla catastrofe.
1nteressata come è la Mom:tecatlm. nei settori
deH'agrléoltum, dell'industria ch~ica itaJi.ana
in generale e neUe 'P'roduzioni di guerra, na~
ziol1abzzare questO' complesso significherebbe
dare Impulso atll'agricoltura, all'occupazione,
all'indwstr,ia chimica nazionale, elevare i1 te~
nore di vita di c,entinaia e centinaia di migliaà:a
di lavoratore. In particolare nel settore dello
zO'lfa si,gnificherebbe miglior,are l,l sistema di
coltivazione nelle miniere in attività e daTe
gra,nde J:mpU'lsoalle ricerche dei nuovi giacli~
mentl, soprattutto nel settore MaJrche~Roma~
Igna, ove è ris'aputo che il miner'ale esiste in
grande quantltà e ove la Montecatini dispone
dI numerosi ;permessi e concessioni ».

E più avantI: «Poche p,arole sull'Ente zo,[1i
itanani e sul Corpo delle miniere di Bologna.
Mi si dIce che l'Ente zoHi italiani dovrebbe
disporre per le ric,erche di almeno 20 sonde.
Ora 6 di quest,e si trova:n,o in Sicilia, e quattro
nel resto ,d'Italha. Le dieci rimanenti si atten~
dono dalla Germania e non si sa quando giun~
geranno nel nostro P,a,ese. Se quest,a notiz,ia è
esatta vuoI dI'l',e che si pensa di riso[vere il
va:sto problema delle r,icerche con sole 20 sonde
Iper l'intera N azione, delle quaili 10 non si sa
s'e e quando l'Ente Zolfi Italiano potrà dispor~
re. Ma qui sorge ancora una domanda: perehè
commi,ssioniamo all'estero questo materiaiJJe
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quaThdoè a tutti noto che una imJPQrtante ditta
nazionale p'l'oduce 'perfaratI1ici dà. ottililla ~qua~
htà favor,evolmenQ;e nata in tutta il mando? Pa~
trei fornire una serie di lesemlPi su questa ar~
gamenta, ma per breVItà nan la i,arò, riser~
vandami di farla in a'ltre occasioni ». Ma anche
questa valta nan farò tutte queste citaziani. Dà.~
ceva: «Onarev.ole MinistrO' e onQ1revaHcalle~
ghi, basta ,can l'Ente Zo1fi ItalianO', avente SQla
funzIOni cammerdali e finanziarie ~ tale r.i~
mane anche in base alia nuava le~ge di cui è
relatare il senatare Battista ~ diventi ente
prO'dut'tare panendO' 'CosÌ le basi della futura
nazIOThalizzaziane. Per il Carpa delle mIniere
di Balagna,dal quale dipendanO' le Marche e la
l{amagna, me la caverò con pO'che ,parO'le. Per
le nuave call1ce:ssi.onie la revac.a di quelle ,e8i~
stenti il citata CorpO' delle miniere esprime il
prapria parere del quale.però l'O'norevQle MI~
ni,sQ;roquasi semp'I1enon tiene canta. Di regQia
l'anar~vale Tagni decide in sensO' cantrariO' al
sug.gerimento data dal Ca!I'pa del'le mIni,ere.
Dalla stesso CarlP.odeJle minielrle viene CQnfarza
denunciata 1',ass,entcismO':degli arg;ani governa~
tivi, i ,quali SQna ,arrivati a 'togiiere anche i
mO'desti fOThdj,Qccarrenti ai funzianari per ef~
fettuare studi e s.apraluorghi. Gli ,stessi tecnÌ.c1
si sana dichiarwti dispO'sti ad effettuare sopT'a~
luaghi .sui posti ave si ritiene esistano gi'aClÌ~
menti z,O'lfiferi,purchè 1,es/pese di tras.fert.a sia~
no sO'stenute da:lle .Ammini~traziani c.omunali,
non dl,spanenda illCOl'lp.odelle miniere deli fandi,
nec,essari ». Questa era ed è in grande mi,sura
la situaziane. M'i si cO'nsenta ora, rper finire, di
citare pO'chi ,period'i di un altrO' mio intervento,
quella del 12 attobI1e 1953.

DE LUC'A CARLO. Questa è una dpetiz.iane
di discarsi s'uai, nom è un discorsa.

,CAPPELLINI. N essU'na è tenuta a stare in
Aula. Se i miei d'iscorsi non la interes1sa:n.o,nan
ha bisO'gna de'll'invit'a del si,gnarPresidente per
lasciare 1'Aula.

DE LUCA CARLO. L'onQrevale De Luca ha
però il huansensa di dire a chi ripete un di~
scor.sa che campie una 3atica inutile.

OAPPELLINI. DÌ'Cevo che « dal 1948 in pO'i
si fannO' !pressioni su'l Gaverna e sulla MQnte~

catini p'erchè 'sia riaperta l,a Minier.a di S.
Larenza in Za~finel1i nel C.omune di Urbina,
data la favaI1evale cangiuntura del melrcata in~
ternazionale della za:lfo. Sarge un comit,a:ta cit~
tadina di cui fa:nno parte rapp'resentanti di tut~
ti i 'partiti, e di tutte le ol'lganizz,aziani SiÌnda~
caU, dei comuni limitrofi :e del vesCO'vata urhi~
nate. Del,egazioni a'Ccampagnate da rp,a:rlamen~
tari :sona ricevute ,dagli organi di GavernQ, Mi~
nistra, Sottasegretaria e diri>ge:nti de~ll'E.e;.I. e
fmalme~te si attiene che la Manrbecahni ese~ua
nuovi sondaggi nelle vidnanze della nuova mi~
niera. ».

La p,rego, ana~evale M,inistro, di seguire que~
sta 'Passaggio perchè è della mas:sima imJ>ar~
tanza.

« I nuovi sandaggi avrebbero davuta 1niz'iar~
si nella zana arientale ,dellla'Vec.chi.aminiera in
quanto nel,la citata relazione del 1935 deLlaMan~
tecatin:i sii dic,e che la mineralizzazione pare
estender:si natevolmente. Invece le nuave ri'Cer~
che della Manltecwtini venganO' eseguite pra~
pria nella ZQna occidentale, ciaè in quella zo~
na ,ch:e, s:econda queUa stessa relaziane, è rite~
mxta nan econQmicamente ca~tiv{tbi'le a sterile.
Nonastante ciò, questi ,saThdaggisano stati ese~
guiti prop'ria nella ~ana daJlla MQnte'catini :ri~
tenuta sterile; ,si,fannO' cinque ,sandaggi e, se~
condO' le stess:e dichiarazioni dei dirige:nti della
Società, fatte a me personalmente, un sandag~
gio di ,questi cinque, e ciaè il terza, diede esita
far temente posit.iva e non negativa come si di~
ce nella sua risposta, aI1oreva[e Minis'tra.

«Bisagna pO'i {t,ggiungere che secanda mie
infarmaziani, mai smentite, del resta a sua
tempO' riferite all'anarevoleMinistra, non sala
questi sandaggi dieder.o esita positiva, ma an~
che altri eseguiti nella stessa zana. Però, a
questa punta, ciaè nel dicembre 19511,la Mal1~
tecatini rinunzia ad esplar,a're la zana arientale
e suc.cessivamente rinunzia alla cancessiane.

« A me sembra che sala limitandaci a 'cansi~
derare il prO'blema alla luce delle pO'che case
dette, passiamO' dire che la vec.chia miniera
cantiene nelle sue viscere zolfO' in abbandanza
e che la 'zana accidentale nas-cande essa stessa
della zalfQ, mentre l,a zana Qrientale, dave la
mineralizzaziane appare "estendersi nateval~
mente" ~ 'salna parole del[a Mantecatini
nan è stata in alcun mO'da esplarata.
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«,Queste cose furono fatte presenti al Gover~
no. Nel mese di mag~io del 1952 ,i,oriv01si una
int~rrogazione così canoepita: « 1) Al Ministro
se non ravvis-i la profonda contr-addizione tra
l'aff'ermazilOne contenuta a:lsettimo punto della
Iletteria mini'steriale 6 marz'o 1952, in risposta
aHa interrogazione del sottoscl'litto, là dov,e si
[tfferma che .per 'la San LQirenzo in Zolfinelli di
Unbino cinque sonda-ggi hanno provata l'iste~
dIimento .del giacimento in 'Profondità... », il
chè è falso, questo l'ho det'to e Il'hO'r1pet1uto an~
-che attraveI1So una ,proposta concreta che il Mi~
nistra s,i è ben guardato dalJ',aC'oettare. Ecco la
p-roposta concreta: nel COll'SOdi un collQiquioche
ebbi ,con i diri:~enti de'lla Monte'catini nel no~
vembre del 52, l'ingegnere Ros'tand ebhe a ìpiI"e~
cisare i:n crnanierainequivo,caJbille che s:u tre
sondaggi uno aveva dato esito fortemente posi~
tivo. Alla pIlesenza dell'ingegnere Rostand,
capO' delle ricerche minerarie di queUa Società,
mi si diede appunto questa risposta: tre son~
daggi erano stati fatti, di cui due negativi ed
uno fortemente positivo. E poi diceva ancora:
«2) Se non r.avvisi l'ur,gente necessi,tà di pre~
disporre una accurata inchiesta per accertare
quanto il sottoscritto afferma, dando incarico a
dei valenti tecnici del Ministero di controllare
sul posto l'e,sito dei sondaggi ». Cioè io ponevo ,
fiduCÌ>a,nel chiedere ciò, nell'opera del Gover~
no e, in modo parti calare, nell'opera del Mini~
sera che in quel momento presiedev,a al Dica~
stero dell'industria. Io proponevo appunto che
questi tecnici ministeriali interrogassero gli
operai ed i tecnici che avevano eseguito le per~
forazioni, nonchè il Sindaco e i membri autore~
voli del comit,ato cittadino per la rinascita idel~
la zona industriale di San Lorenzo in Zollfinelli.
« 3) Se non ritenga consTgliabile ed ur'gente
disporre nuove perforazioni nella zona orien~
tale affidandole questa volta all'E.Z.I. I cinque
sondag,gi eseguiti ,dalla Montecatini sono
tutti avvenuti nella zona occidentale ritenuta I

non ecanomicamente coltivaJbile o sterile della
mimera di ,San Lorenzo, ove relazioni di tecnici
autorevali dello stesso Ministero affermano che
la miner.alizzazione della zona orientale app,are
estenJdersi notevolmente. 4) Se non ravvisa la
necessità di affidare all'E.Z.I. il compita di
riaprire l,a vecchia miniera di San 'Lorenzo in
Za1finelli ove è risaputo che nel sottosuolo esi~
ste dell'ottimo minerale in notevole quantità,

facendo beneficiare l'E.Z.I. ~ importantis,sim3.

questa dichiar,azione del Ministro alla luce di

un'altra considerazione ,che farò ~ degli stan~
ziamenti di cui alla leg,ge 12 aJgosto 1951, nu~
mero 748,onde dare a questo Ente dello Stato
la possibilità d,i riap'rire la miniera stessa, ». Ed
ecco la risposta: «Le informazioni fornite dal~
lo scrivente in risposta alla precedente inter~
mgazione della Si,gnoria vostra illustrissima...
sono state tratte da rapporti di servizio del
competente ufficio minerario e confermate da
accertamenti eseguiti in luogo ». Io iho già
detto e confermo che questi tecnici, questi in~
gegneri non sono andati in luogo. Al suo Mi~
nistero, onorevole ,Ministro, e for,se in -altri
uffici periferici ci sono funzionari della Monte~
catini, ci sono gli uomini della Montecatini
che fanno dire a lei, al Sottosegretario e ai
dirigenti quello che la Montecatini vuole, quel~
lo che ,alla Montec,atini interessa che si dica e
si operi nel suo iMinistero. Questa è la verità.
Forse potrei fare anche dei nomi, ma mi ri~
serv-o di farli in altra occasione...

CORTiESE, Ministro dell'indus,tria e del
commercio. ,Se li potesse fare adesso questi
,nomi, sarebbe oppartu1na...

CAPIPELLINI. Perdoni, silgnar Mmis'tra.
(, 'E:ss'e'pe,rtanta sono cansiderate da questa Mi~
nistero le sIQlea-ttendibili ». Il Ministero parla
sal,tanto ed esclusivamente per bocca della Mon~
tecatini, diceva in quell'oc,casriane, perchè a me
risulta che questa inch'i,es'ta sul posto da par~
te di tecnici e di ing,egneri non è stata eseguita,
Mi interromp'e Il'onore1lole Malv.estiti per dire:
« Vi è un altro prIQblema, il problema del prez~
zo della zolfO'». Lei mi insegna, on. Cortese, che
questa r,isposta era ,pO'co'pertinente al[,e cose da
me dette. Io rep~lca e dicIQ: «Verrò anche a
quello ». Il Ministro nella sua ri,slposta conti~
'fiua: «No.n si ravvisa la necessità dell'inchie~
sta praposta dalla Signor,Ìa vostra onarevole in
quanta la società lVfantecatini ha già ll"Ìnun
zi,ato a:l permesso di ri:cerca in questione, per
cui è in carso il relativa procedime,nta formaJe
di acoettaziane ». Vedremo anche perchè la
Monteca'tini ha rinunziato aI permesso deUa ri~
cerca. «Il p'ragramma di ricerche 'che l'E.Z.I.
dIQvrà compiere sia ,in SidHa sia neUe altre re~
giani d'ItaEa travasi l'I!ttua'lmente alllQ s,tudi'O
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di una apposita Commissione istituita da que~
sto Mini,stera. Si ritiene 'camunque prababile
che la zana di San ,Larenza in Zalfìnelll venga
campresa .tr~ queUe che davranno essere inte~
rassate dal rilevamentO' geol,ogicoe se del caso I

da prospezioni mediante 'Sondaggi. Ed è evi~
dente 'che la ri.aperbura deHa vec'chia miniera
di San Lorenzo è ca1,l,egata alll'esita degli studi
di cui al precedente punta. Tuttavia si d.eve
escludere che l'E.Z.I. o altri possana be:nefic1a~
re, per la suddetta miniera, dei fin:anz.iamenti
dispo'sti con la legge 12 a'gosto 1951, n. 748,
p,oichè ,i'!termine 'utile per 1a 'piI"esentazione delle
domande, prescritta daiU'arlicola 4 della legge,
N. 748, sapr:a citata, è scaduta fin dal mese di
diecmbre 1951 ». Onorevole Mi,n,istro, lei nel mia
oI'ldine del giarna traverà un secanda punita che
,s1 rifer,Lsce 'pr,apria a questa casa particalare.
Ebbene ricordo a 1ei g'ià da questa mO'menta, ma
non ha ibisolgna che ,gliela ~ical1di rperchè cerla~
mente nan può ,ignor,arla, che la nuava le'g~e,
queUache sarà ap.provata tra giarni dail Se~
nato...

CORTESE, Ministro tdell'industri,a e del com~
meriJio. È già stata approvata.

rOAPPELLIiNI. Tanto megliO', onarevole
Mmistro. All',articola 1 di questa legge si
dke che il termine rimane prorogato per avere
dirittO' ~ questi benefic'i di legge fino a 90 giarr~
ni dopo l'entrata in vigore d~lla lelgge. E pai~
chè ,pfJ:"aprioall'arti c,ala 1 fig'lurana stanziati 12
miliardi al posta dei 9 della vecchia 'legge, ec,CO
'che ella, se sana riuscito a canvinc,erla deUa
bontà della tesi che sastengo, può alccett:are il
mio ardine del giarna e può rendersi v,er>amente
meri,tevole nel senso di dar pratica esecuzione
ad 'una norma che è ,già ne'11astatutO' istitutiva
dell'E.Z.I., quella ciaè che non deve essere con~
siderato soUanto un ente commerciale ma an~
che 'Un ente di produzione e'cc., ecc.. Il secondo
'Punta del mia O'rdine del giorno va proprio in~
con'tro a questa esilgenza. Ed h0' veramente fi~
nitoe dopo tutto quantO" hO"espasto ha rag,ione
di ritene:l~eohe l'onoreV0'le MinistrO' sia ora per~
fettamente edotto della situazione e quindi m
grado di gi,udi.care se la miia insi,stenza suìla
neceslsiià che ve'\'l.g~anouna buona volta ese~
guiti gli studi e i sondag.gi per l'intero bacino
minerar,io del comune diÌ Urbino, sia o no giu~

stificata. FacCÌto quindi affidamento su una ri~
sposta ampia, p'recisa e rigorosamente impe~
gnativa per l'onorevole Mi,ni:str,o, per l'on<)re~
vole ,sottos:egreta,r,io e p'er gli IUffid competenti
d~l SlUOMinis'tero. (App,lausi dalla sinistru).

PRESIDffiNTE. E' iscritta a pariare il SE'~
natore Pal1astreUi. Ne ha facaltà.

P ALLASTRELLI. Signm Presidente, onore~
voH senatori, onor,2vole Minis,tro, rapidissima~
mente, come è mio costume, mi preme di ri~
,chiamare l'attenzli'one del Mini.stro den'indu~
stri,a e del commercio su un problema di naw~
vale impor:tanza ,locale e, se si vuoI ben cansi~
derarla anche in rapporta aUo sfruttan;PIlto
dei ,giacimenti petraliferi, pure di importanza
nazionale. Comunque si tratta di 'IUn problema
che il Ministra dell'industri,a ben conosce. In~
tendo accennare ailla raffineI1Ì'a di petrolio di
Fiarenzuola d'Arda, in pravincia di Piacenza, e
aUe miniere di Montechino e Ven€'i.a, pure in
provincia di iPiacenza, in tempo non lontano
in piena attività e og.g'i chiuse, che davano la~
VOIT0'agli abitanti di queUa zona e riusc,ivano
notevolmente utili anche al Pae,se. Da pare'c~
chio la Petrolli. d'Italia, ne saplpiamo l,e ragioni,
è ,in IUnper.iodo di attesa. Il MinisterO' dell'in~

I dustria le ha rinnovata la cancessiÌone di ricer~
ca, ricerca che orma'i nan era più necessaria
perchè si pateva passare allo sfruttamento.
Ma di ,sfruttamento nOn si pa'rla più e anz,i si so~
no ch]usi ,i 'cantieri, ,si cr,ea la di,soc,cupazione
di molti si diminuisee anche illaV'ora neUe raf~
finerie. So bene che la Petroli. d'Itali.a dice che
essa provvederà ,entr,o il termine che le è sta~
to cancesso all'atto deUa rinnavata concessione.
So bene 0he il decreto di concessiane, come non
può appari're agili interessati della zana, non da~
ta dal tempo in cui. si è detto che era stata rin~
navata questa C'oncesslione, ma dal tempo in
cui la concessione è stata pubblicata sulla Gaz~
zetta Ufficiale.

Pe'r questo termine rimangono ancora p'a~
recchi mesi prima che la Petroli d'UaUa, se
non si metterà al l.avora, decada, ma parmi
sia necessario che ,da ,parte del ,Mini'stro del~
l'indnstria, sia per i lavoratori deUa raffineria,
sia per quelli deme miniere .oggi disoccupati
nella quasi tatalità e che vivono in una zona
di pieco1a pro)irietà, sia data il mezzo di tro~
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va re col lavoro il pane -necessario, il che sarà
utile .certo anche alla Petroli :d'Italia. Forse mi
illudo? Tutt'altro.

L'es,perienza :del pa,ssa:to sta a dimostrare
come i petroli di Montechino e dI Velleia ,stia~
no alla pari e forse siano migliori non per quan~
rtità, ma per qualità, diquel>li che si trovano
nei giacimenti del Po. Quando io ero al Go
verno e dovevo occuparmi di questi problem:,
ho inteso dire ,che se vici,no al Po ci sono Igran
di giacimenti di olio lpesante, ,che deve essere
raffinato, a Montechino e a Velleia invece c'è
del p,et-miio che è al 75 per cento ,e può essere
considerato benzina, tanto che nel periodo del.
la Resistenza Je ,gloriose forze della liberazio~
ne si motorizza:wno ,e utilizzarono quel petro,
lio come benzina. Oggi invece non SI parla più
di questa ,quasi henzina, ,che per di ,più si tro
va ad una prO'fondi,tà di 800 1000 metri al
massimo. Ho inteso d;'e l.a Peltroli d'l'talia è
ferma in attesa di ac-wrdi ,con altn) organiz
zazioni p'er portare le sue perforazioni a pr')
fondità mag,giori. Sarà giusto, ma io che, pur
non essendo un tecnico, ho l'esperienza che'
mi viene dall'essermi occup,ato per m'Jlto tempo
de] prOlblema dei :p,ozzi,io che ho anche as,coltato
la parola :di un maestro non ita.Iiano in fat'to
di 'petrali e di ,p'e'rforazioni, e che tale era eon.
sideratoin tutto il mondo, la cui parola an~
coria oggi fa testo e che sosteneva ,che si "pUÒ
tr'ov,are petrolio a 2.500.3.000 metri lungo Il
Po, si può trovare il metano nei 'primi con
trafforti dell' Appennino (e quest,e due ipotesi
si sono dimostrate esatte) e tC'he,nell'alito Ap
pennino, a Vellei,a, a Montechino, a Fornov'J
T,aro e in altre parti deHa VaI Trebbia, il p.e
trolio non si aveva ,ragione di andarlo a cer-
.care a grandi profondità perchè ,si trattava
di ;petroEo proveniente da una spede di distil
lazione, :di evaporazione, io, rip,eto, che ho po~
'tuta sapere tutto que'sto :penso non sia il caso
dI pensar,e alle profonde ,perfar,azioni e dI ad
durle a p,retesto per non agire.

Mi pare quindi ,che varrebbe la pena ~ ed

io spero che il Ministro aibbia agIto ':;on ener.
Igia adeguata ~ di far ridestare Ja SoC'Ìetà
competente in materia e far capire che le con~
cessi ani di proroga dei dirittI di concessione di
riceI1ca nOln ,sono un titolo cOI1segnato soltan-
to per cercare di agevolare i conc'edenti np1
loro finanzi,amenti, ma devono es.sere un mpz~

zo per creare, nell'interesse di tutti e del,lo
Stato, una fonte di ricchezza e per dare lavo.
l'O sia ai dipendenti deUa rraffineria di FiJ~
renzuola, sia a !quei cont8!dini -che er,ano occu
pati ne1l:~pre.dertte mmiere e che erano i mi.
gl10ri p'2è£oratori, tanto 'che oggi, se ,c'è una
l11-aest,ranzaveramente perfezionata in fatto d:
peri'Jmziol1€, ,anche se oggi i mezzi so,no di.
versi, questa deriva gran parte dalle zone pre-
dett,;: di montagna. Essi, attraverso le Sodetà
che faceva,no eapo [tE'A.G.I.P., furono man~
dati in tutte 1<8par::i del mondo, spedalmente
in A.lbania, dove hanno lasciato i loro mode
sti guacla.gni e subito Igravi danni e Je lo,ro
famiglle sono ora in difficoltà. Oggi essi sono
,solo in parte utilizzati neUe ri-cer,che ,esergui~
te daH'A.G.LP. e dall'E.N.I. Onorevole Mini~
stro, e'è dunque gente ehe ,attende. ,Più volte
mi sono rivolto a lei ed ai suoi Sottosegretari,
specialmente al s'enatore Buizza qui presente,
e più volte ho ottenuto delle ri,sposte dilazio~
natorie o int-edocutorie. Ora desidererei ,che,
nel suo dis,corso di chiusu~a, lei desse assi,cll~
razlOni a me, ma soprattutto a tanta gente del~
la provincia dI Piacenza ,che aspetta dalla sua
politicA. qualche 00sa di utile nell'interesse di
tutti. (Applausi dal centro).

PRE,sIDENTE.È is,critto a 'parlare il ,se-
natore Mastroslmone, il quale, nel COrlSOdel
suo mtervcnto, svolgerà anche l'ordine del gior.
no da !ui pr:?senta'to. Si dia lettura dell'ardi.
nc del gior'no.

ME'RUN ANGELINA, Scgretaria:

«( Il Senato invIta il Governo a voler soHe~
(,Jtare It' ricerche nell'alta valle [dell'Agri, lH
pI ov~n cia di Potenza, dei giacimenti di idro~

carburl, specie nel territorio di Tramutola,

dove la .indicazIOne tecniea è stata ancora UDa

vo.Jta favorevole a queste ricel~che ».

PRESIDENTE. Il senatore IMastrosimonc ha
facolrtà dli parlare.

MASTROSIMONE. Onorevole Presidente,
onorevole MinIstro, onorevoli eolle'ghi, drca
trent'anni orsono per la prima volta in Lu~
cania venivano prati,cate le ricerche per i,l pe-

troli0' specie nella zona di Tramutola e <del~
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l'ailta valle dell' A,gri. dove per la natura vera.
mente .sCÌostosadel terreno, sembr'ava faciJe,
almena in te'Oria, l'estraziane rapida e com.
pleta.

Ma, purtroppa, per c,arenz,a di mezzi, per po~
ea 'wttrezzatura di maochine aspiratrici e SQ.
pratutto per la impos,sibilità ,in quell'epoca di
poter raggi'ungere le profondità opportunè,
tutti gli apprestamenti furono dopo pachi mesi
ahbandonati e l,a zO'na di Tramutola comple~
tamente dimenticata. Tre anni or sono io ri~
prendevo in questa stessa Aula la !questiane e
il Ministra di quell'epaca mi camunicava che la
zona era ritenuta, almena 'p,er quell'epo,ca, ste-
rile,corne avevana già stabilita pareri tecnici
e scientifici del venvenni'O fascista.

Oggi però tecnici privati, dei quali alcuni ve~
nuti eSipressamente dall'estero e a,lcuni praplri'O
dal NOl'd America, hanna ritenuto 'che, CO'D
mezzi migliari, il giacimento di Tramutola può
essere sfruttat'O perchè quantO' mai abbondante
e ta,le da gamntire le S'pese necessarie ad evi.
denziarlo.

Col ,presente 'Ordine del ,giorna voglio peroCÌò
solament'e e rapidamente ,richiamare fatten.
zione su 'ques'ta dimentic,ata ,giacimento dell'al ~
ta valle dell' Agri, zona quanto. mai pave~a, in
un'area ,per di !più depressa, per 'cui la pre.
ziosa presenza del petraEa ri,solv;erebbe, quasi
per prodigio, ,la grave ,crisi ohe trava;gUa tutta
la provincia. Pensa quindi che l'anorevale :Ml
nistro vorrà promuovere con il dinamisma che
tanta la di,stingue e con la corte,sia ,che :ha pra~
prio nel nome, una nùava e definitiva perizia
tecnka 'che almeno venga a rasskurare e tran~
qui1lizza're queUe pop'Olazioni deNa valle del~
l'Agri e sapratutta dare ,impulsa, inca,sa af~
fermwtiva, ad un ,prolgramma di ricerche ,quan.
t'O mai utili !p,er la :prorvinda ,e per tutta il no ~

stra Paese. (Applaus'i dalla destra).

PRESIDENTE. Onorevoli ,calleghi, .neUa li-
sta degli iscritti a parlare figurano ancora il

senatore Monta;gnanie il senatare Busoni, il
prima dei quali però 'è mamentaneament,e as~
sente, mentre il secondo ha ,espresso il d:es~~
deria di parlare in 'altra seduta.

È superfluo che io faccia presente ,che la
Presidenza patrebbe dichiarare chiusa la ,di~
scussiane generale, facenda decadere dalla fa.
'coltà di pa,dare ,gli oratori che non prendono
la 'parola quando vi'ene il l'Ora turno, anche per.
chè questa seduta si è iniziata alle O're 10 e
sona appena de,carse due 'Ore dall'ini'zio. Tut
tavia, penso che, per uswre un :ri'guarda sia
al senatore Montwgnani ,che 'a,l senatore Buso
ni, si potrelbbe rimanere d'accardo neJ senso
che la discussione generale verrà ,chiusa subì
to dopa qU€lsti ,due interventi, che avranna Iua
'go in altra seduta. Dopo i s'enatari Monta,gna~
ni e Busoni pr,enderanno quindi l,a parola sol-
tanto il sena,tore Grampa, per svolgere l'oTdi.
ne del giorno presentato insieme 'al senatare
TibaJdi, il relatore e il Ministra.

DE LUCA OARLO. La diiscussione genera
le si intende chiusa anche ai ,fini della presen
t.azione di ordini del,giorn{)?

PRESIDENTE. Altri ordini del giorno po-
tranno essere presentati, ma non Isvalti. (In.
te'rruzione del slernatoreLussu). Io potrei dkhia-
rare chiusa la discussione generale ,fin da que~
sta mamenta, 8ena'tore Lussu!

Con la predetta intesa, :rinvio il seguita del~
la discussione ad altra ,seduta.

Oggi seduta pubblica aUe oré 17, con :l'ordi..
ne del giorno Igià sta,mpato e distribuito.

La sed.uta è tolta aZlc ore 12,05.

Dott ALBI,I:TO ALm~I:TI

VlCe Duettore del!'UfficlO del ResocontI


